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Lavoratori, fate che questo Primo 

Maggio sia una potente dimostra­

zione di forza e di unità del popolo! 
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DE GASPERII 
E LA GUERRA 

Pochi lettori forse ricorderanno 
che il 15 aprile il quotidiano pa­
rigino « Ce Soir >, in una notizia 
datata da Bruxelles, fornì in te-
ressa tri ì rivelazioni sull'incontro 
BTvrnuto fra De Gasperi e Bitlault 
a Crea. Secondo Ir informa/ioni 
del giornale parigino, nell'incon­
tro di Crea i due uomini politici 
avevano gettato lo basi dell'ade­
sione dell'Italia al Blocco occi­
dentale, nel caso di una vittoria 
elettorale democristiana, ed ave­
vano concretalo l'impegno reci­
proco in una serie di punti, che 
contemplavano fra l'altro la con­
cessione di basi aeree e navali ila-
liane, la costituzione di un super 
stato maggiore ecc. De Capperi a-
veva chiesto che l'annuncio della 
entrata dell'Italia nel blocco non 
fosse dato prima della consulta­
zione elettorale; le ragioni erano 
evidenti. » 

Le rivelazioni di e Ce Soir», put 
gravi e di indubbio interesse, fu­
rono completamente ignorate dal­
la stampa ufficiosa ed ufficiale 
del governo italiano. Il Ministero 
degli L'stcri italiano non oppose 
alcuna smentita. Se ricordiamo 
bene, una domanda rivolta al por­
tavoce a\\ Palazzo Chigi non trovò 
risposta. Il clamore, che intorno 
alle rivelazioni di « Ce Soir > «ol-

T'levò la stampa italiana di MIIÌ-
stra, parve forse a taluni solo 
un espediente da vigilia elettorale. 

la sera del 2t d'aprile, quando 
! risultati complessivi delle vota­
zioni italiane erano ormai noti, un 
portavoce del Quai d'Orbay di­
chiarava a Parigi: < L'adesione uf­
ficiale dell'Italia al blocco mili­
tare non dovrebbe tardan*. tanto 
più che Ridault ha ricevuto espli­
citamente assicurazioni in merito 
da De Gasperi. Del resto ci sareb­
be da stupirsi se le conversazioni 
non avessero già approdato a ri­
sultati positivi >. Il Ministero de­
gli Esteri francese confermava in 
tal modo le rivelazioni di e Ce 
Soir > sull'incontro di Crea; con­
fermava. che De Gasperi a_vev.n_ 
garantito a Bidault l'entrata della 
Italia nel blocco di guerra; con­
fermava che conversa/ioni crani/ 
in corso da tempo al riguardo tra 
i due governi. Le elezioni italiani 
erano ormai avvenute e il risulta­
to per la Democrazia Cristiana r-
ra acquisito. Bidault poteva .par­
lare senza preoccupazioni. F) le 
agenzie di stampa abbandonavano 
da allora i veli e le mascherati!re. 

TI 26 d'aprile De Gasperi con­
cedeva • la prima intervista alla 
stampa straniera. L'intervista era 
dedicata per due terzi alle que­
stioni di politica estera, anzi ad 
una sola questione di politica estr. 
ra: l'adesione dell'Italia al blocco 
occinrntalc. Interrogato su quel lo 
punto. De Gasperi non esprimeva 
altra preoccupazione se non di ri­
cevere armi americane a suffi­
cienza per una < politica attiva > 
nel blocr-p. Nessuna riserva veniva 
formulala «ni significato politico 
del Patto'di Bruxelles e sul perico­
lo che un'adesione italiana ad esso 
avrebbe rappresentato per la pai? 
e l'indipendenza della nazione. An­
zi, nell'intervista si in«i«=tcva o-
stentatamente sugli aspetti mili­
tari di una collaborazione italiana 
con le cinque Potenze di Bruxel­
les e De Gasperi solo si rammari­
cava di non avere armi bastanti 
per « fare la minima delle co«e 
che l'Europa (e cine Truman. Bc 

UNANIA1E DECISIONE DELLA PRESIDENZA E DELL'ESECUTIVO NAZIONALE 

1 partiti e i movimenti del Fronte 
continueranno uniti la lotta 
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L'INTERVENTO STRANIERO E LA COARTAZIONE MATERIALE E MORALE ESERCITATA 
SUGLI ELETTORI DENUNCIATI ALL'OPINIONE PUBBLICA INTERNAZIONALE -LOTTA 
PER L'APPLICAZIONE DEI PRINCIPII FONDAMENTALI DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 

Tutti i partiti e movimenti poli­
tici che partecipano al Fronte De­
mocratico popolare hanno riafter-
mato ieri la volontà di continuare 
la lotta uniti per l'affermazione 
del programma di democrazia re­
pubblicana ispirato ai pnneipii fon­
damentali della Costituzione ita­
liana. 

La decisione è stata adottata al­
l'unanimità al tprniine della riunio­
ne della Presidenza e dell'Esecutivo 
del Fronte democratico che si è 
svolta ieri pomeriggio. Persiedeva 
Mole; alla riunione hanno parteci­
pato Togliatti, Longo, Scoccimarro, 
Pajetta, Sereni, Basso, Morandi, 
Cerabona, Azzi, Paolucci, Ada Ales­
sandrini, Miglioli, Bruni, Maitani. 
Alvaro, Smith e numerosi altri. 

All'inizio della riunione ha preso 
la parola il compagno socialista 
Morandi che ha fermamente dichia­
rato non esservi alcuna esitazione, 
da parte del suo partito, sulla con­
tinuazione del Fronte popolare e 
sulla necessità di sviluppare ulte­

riormente ii suo programma di op­
posizione al governo clericale. 

Alle dichiarazioni di Morandi .'i 
associavano, a nome dei comunisti, 
il compagno Scoccimarro; e a no­
me dei Cristiano sociali, l'on. Bruni. 
Ada Alessandrini, del Movimento 
cristiano per la pace, affermava 
.'Noi siamo i più frontisti, perchè 
siamo nati col Fronte ». Anche Mai-
tan, del Movimento di Unità socia­
lista, ribadiva la necessità di po­
tenziare e mantenere unito il 
Fronte; necessità che è confermata 
dall'esito delle recenti elezioni che 
hanno dato il monopolio del potere 
alla democrazia cristiana. .. Noi che 
siamo stati gli ultimi a entrare nel 
Fronte, affermava Maitan, verrem­
mo oggi essere stati i primi «. 

Analoghe dichiarazioni rendeva­
no l'ori. Paolucci. per l'Alleanza 
repubblicana popolare, e l'on. Cera-
bona, per jl Partito democratico 
del Lavoro. 

Al tei mine della riunione è stato 

ORA IL VATICANO LO RICONOSCE 

" I l clero ha cooperato 
all'esito del 18 aprile„ 

Un lungo articolo è stato pubbli- limit 
cato ieri dall'Osservatore Rovinilo, 
cOu- lo-scopo di cercar di cancellare 
il ricordo della campagna di odio 
e di intimidazioni scatenata dal cle­
ro e di smorzare l'allarme che si è 
diffuso nel Paese in conseguenza dei 
risultati elettorali e del profilarsi 
di una dittatura clericale quale Scei­
ba l'ha annunciata. •• . 

Soprattutto interessante è un 
brano dell'articolo con il quale. 
per la prima volta, il Vaticano 
ammette in termini assai gravi 
l'intervento del clero nelle elezio­
ni italiane. 

<• ... nessuno può credere... che il 
Clero, dopo aver cooperato all'esi­
to del 18 aprile... » — scrive l'or­
nano vaticano — •• non conosca e 
non osservi i limiti che l'autorità 
ecclesiastica... ha segnato come pro­
pri d^i pastori d'anime, perchè il-

ta e più efficace ne sia la 
missione spirituale. La quale pa­
terna- -e—/r a tenonatrice -per- tiriti, 
prescinde t da opinioni e divisioni 
politiche » , • • — • 
- Il Vaticano, dunque, passato il 18 

aprile e resosi conto delle ripercus­
sioni profonde e dell'allarme susci­
tato in Itaiia e all'estero dal suo 
.-frenato intervento, ammette oggi 
d inot i avere osservalo i limiti as­
segnati ai pastori d'anime, e di aver 
avvilito la missione spirituale di 
questi ultimi. E dopo di ciò dichia­
ra tranquillamente che ormai tutto 
è finito! Gli anatemi, l'ahon'ana-
mento dei sacramenti, le maledizio­
ni dell'inferno e la promessa del 
paradiso, erano dunque solo intimi­
dazioni. aliarmi gettati per piegare 
le coscienze dei credenti, armi con­
trarie alla religione, ricatti a scopo 
eìet'orale, 

diramato il seguente comunicato 
ufficiale: * 

•'Si sono ritmiti oggi tirila loro 
sede • Centrale la Presidenza e il 
Comitato Esecutivo Nazionale dei 
Fronte Democratico Popolare, 

Nel corso della discussione, che 
si è svolta sotto la presidenza dcl-
l'on Mole, gli intervenuti sono stati 
unanimi nel rilevare come la im­
postazione, i risultati e il modo 
stesso in cui la campagna elettorale 
è stata condotta sotto il regime de­
mocristiano, confermino In necessi­
tà e la vitalità del raggruppamento 
delle forze democratiche del Paese 
nel Fronte Democratico Popolate, 
hanno ribadito la ferma decisione 
dei Partiti e Movimenti riuniti nel 
Fronte di continuare con rinnovata 
energia la loro astone unitaria clie, 
nella autonomia riaffermata delle 
sìngole forze, assicuri l'efficacia 
rinuovatriec della loro opposizione 
al regime democristiano. 

Il Fronte Democratico Popolare, 
mentre denunzia al <Pacs<* e all'opi­
nione pubblica interiiazionale Ville* 
galità di una consultazione elettorale 
svoltasi in condizioni senza prece­
denti di coartazione materiale e mo­
rale e di insolente intervento stra­
niero, riafferma la volontà di tutti 
i democratici italiani di continuare 
nelle nuove condizioni la lotta per 
attuare il suo programma di demo­
crazia repubblicana che si ispira ai 
principi fondamentali della Costitu­
zione 

Nel eorso della riunione si sono 
formulati i termini di una dichia­
razione che il Fronte pubblicherà il 
1. Maggio -. 

La Presidenza e l'esecutivo del 
Front e- torneranno --a--riunirsi-rvts 
occorra ' un ulteriore e=ame della 
situazione. 

I giovani del 1927 
chiamati alle armi 

ti .MinUtcìo della Difesa ha oidi-
nato ia chiamata alle anni del primo 
quadi imest ic della classe 1927. I pio­
vani dovranno pi esentarsi ai distretti 
da; 31 masaìo al 9 cingilo pi ossimi. 

I dilaniati cho ritengono di avete. 
in base ai cr.si contetnolati «ìel ma­
nifesto di cliinmata. diiitto al l itaido 
o al rinvio del servizio dovi anno pre­
sentare domanda ai ìispettivi distretti 
di leva entio il terimne del 23 maggio. 

Nulla, insieme a tale annuncio, e 
stato comunicato a proposito della 
classe del 1925, benché con la chia­

mata dele nuova classe scade omial 
ogni pietcsto accampato dal Mini­
stro Facchinetti per giustificale lì 
ì invio del congedo del secondo e tei-
zo quadtimestie dei giovani del '25, i 
quali da ben sedici mesi attendono 
di tornare alle piopiic case ed al 
propiio lavoio. Questa situazione ha 
creato, come e noto, una situazione 
di vivo disagio in migliaia di giovani 
e di famtcle ed è ora che i! sove i -
no M decida a ilsolverla. 

Dieci fermati 
p e r l ' a t t e n t a t o a S i l ipo 

L e indagini proseguono - La 
deplorazione del Prefetto per 

l'accaduto 

CATANZARO. 29. — In seguito alla 
vile aggressione di cui e stato ogsetto 
nel gioì ni scorsi, :1 compagno Miisi 
Silipo, deputato alla Camera, è stato 
giudicato suaubi le m 15 gioì ni. t.e 
sue condizioni fisiche sono migliaiate. 
l e u il Piefetto di Catan/aio si e in­
culo a visitare il compasno Silipo e 

gli ha espiemo la più'iviva deplora­
zione per l'aggi essione. 

I.e indagini per l'identificazione e 
l'arresto degli autoii dell'attentato 
vencono intanto condotte dai carabi-
nieu con il concorso della Squadra 
.Mobile di Catanzaio. 

Dieci individui fortemente indiziati 
soon stati fìnoia fermati. 

ELEZIONI SINDACALI A GENOVA 

L'87,9 per cento dei veirai 
per le correnti di sinistra • 

GENOVA. 2». — A ««nova Bolza-
nfto si sono svolte le elezioni sinda­
cali fra I 1A\ oratori della ceramica 
e del vetro per la creazione della lo­
cale Lesa di catecnrla. 

I risultati di queste elezioni — svol­
tesi liberamente, senza scomuniche di 
vescovi e senza lettere minatorie dal­
l'America — sono stati 1 seguenti: 
corrente comunista 74,7 per cento; 
socialista 13,?; democristiana 10,9 per 
cento. 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Per il Fronte Democratico 
* * 

contro l'urgente minaccia reazionaria 
il Comitato Centrale convocato a Roma per il 4 maggio 

La Direzione del l'.C.I. coniiiuii A: \ 

« Si è riunita nei cimiti scorai la Dirczioiir drt Partito tinmi-
ui'ta. Sella tinnitine, aliti tjittile htinitn pai tcvipalo ani he i te-
grettai lesionati del imi lini, tinta tinti piesi in esame i risultali 
del tata del IH apiilc pei l'elezione della Cometa dei deputati 
e del Senato della Hepitlihlit a. ì.n Dilezione è alata unanime nel 
costatare che questi risultati sono itati esicniiuhncittc detcrminati 
dalla tdlragi!Ìti*ti limitazione dilla libertà elettorale ilei popolo 
italiano, quale »i è acuta per l'inlei t ento dell'imperialismo stra­
niera, per la sfai t itila violazione delle leppi della liepubliliiu da 
parte del tieni, per le intimidazioni hni nctatit Ite e poliziesche 
e per la cut lozione cui sono rimiti in misura non mai vista il 
goccino e il partito danni ratii» 11 istituiti. Ann ostante questo, 
otto milioni di voti dati alle li*te ilei Fronte demolìatico popo­
lare rappresentano un imponente %« liierainenlo dì fotzr dentai rm-
tiehe e piogrcssive, al quale i comunisti soitv fieri di ava dato 
tutto il contributo ihe da loro dipendeva. 

I.a Direzione del Partito comunista ritiene clic il Fi onte dento-
viatico popolare deve ttintinnare la sua esistenza come movimento 
popolare nel quale confinisi imo parliti e correnti diverse, • n'a-
siuno con In sua autonomia e personalità, uniti tutti dal comune 
proposito di rinnovare la società italiana in nome della demo­
crazia e del propirssn economica e soeiale, e.oiiiliattrndo con de-
ci*ionc la urgente minili via reazionaria di un regime totalitario 
e clerii ale. 

Compiacendosi dello slnneio ed entusiasmo col quale i comu­
nisti, fatti segno ad una sfrenata ntnipagna di i aluunir e provoca­
zioni di netto stani pò fasri\ta. Intima combattuto la battaglia 
elettorale. In Direzione ha detifa di de f ci ire al Comitato cen­
trale Vrsamr approfondito della situazione politila internazionale 
e del Paese nel momento pi esente. Il Comitato i entrale del par­
tito si riunirà in Roma il giorno I maggio alle ore otto del 
mattino >. 

FJKR I !>• RITTI DEL LAVORO, IMER LA PAt'E E LA LIBERTA' 

I lai/oralori di tuffa Italia si apprestano 
a celebrare tompalli la iesla ilei 1 Maggio 

- Si : aprono oggi i lavori del "Bureau,, della Federazione Sindacale Mondiale 
Un messaggio ai giovani della Federazione della Gioventù Democratica 

Vigilia del 1. Maggio m tutto, il 
mondo: \igilia della più grande fe­
sta dell'anno per i lavoratori di 
tutti i Paesi. Le parole d'ordine: 
pace. liberta, unita, clic la Federa­
zione Sindacale Mondiale IIH voluto 
porre alla ba=c di questa celebra­
zione sono og?i le parole d'ordine 
delle organizzazioni operaie e con-
tpcìine del cinque continenti. • 

Questo sen-o di fratellanza mon­
diale Io sentiamo particolarmente, 
quest'anno qui in Italia dove *-ono 
convenuti i delesati di 70 milioni 
di lavoratori per la riunione del 

LA RAPACITÀ* E L 'AFFARISMO: PROGRAMiMA DEL GOVERNO NERO 

La 
le 

Democrazia Cristiana 
dichiarazioni totalitarie 

fa proprie 
dì Sceiba 

Direzione detta DC e "Popolo» avallano la linea politica di Sceiba - Pacciardi pronto a entra­
re nel governo - / liberali raccomandano prudenza e il PSLi minaccia la non collabitrazione 

„ . . ,.. . A. , , La Democrazia Cristiana ha fat-
tnne HiiiauU) «=i attende ria n£«>-lt0 proprie cV»n una presa di posi­

zione ufficiale le violente dichia-Quali fn<«cro Ir co«c che Tru 
man. Bcvin e Bidault *i ailcnrlono 
da noi. Tic Oa-pcri non n«»na an­
cora dire. l'irli 1a«cia. per ora. clic 
he parli A tutte lettere la stam­
pa finanziata dal suo Partito. Ieri 
su uno di questi giornali il ma­
resciallo M«s«c. non sa / io dei lut­
ti procurati alle madri i ta l iane e 

razioni e j minacciosi propositi 
espressi da Sceiba nel suo discor­
so al Comitato Romano della D.C. 

Il fatto Scclba. che cosi viva in­
dignazione ha .sollevato in tutta la 
opinione pubblica è così divenuto 
il - fatto D.C. -. 

L'organo ufficiale della D.C. è 
infatti ieri mattina uscito con un 

primo urto >. 
Sono parole pravi, anche «e Tcn-

ansiofo evidentemente dì portare P ^ o non firmato nel quale defi. 
. „„«*-,- 4 , - , c r ; i ««-«ri cr.lrl-i«; ' nisce il v io lento e dittatoriale dt-« n u o n ni-astri i no»tn snidati. . . »,;_,-.»__ j ; t>rti;,;_ . ni. . . . . . . , . . . . . ,. scorso del Ministro di polizia • oi-
commentando I entrata dell Italia t r c c h e a d e r e n t e alla realtà poli-
nel blocco occidentale, studiava tjC3f conforme ai sacri principi 
« l e rarir linee «trateciche della Idi una sana « consapevole demo-
difesa anclo-americana » nel ito- crazia ». 
5tro Vae?e. «otteneva la nece^ita ' A cancellare ogni ombra di dub-
d; <nrendrre decisamente un no- b i o 5 U l « « " « n ^ o di questa affer-rli «prennerc a c c i a m e n t e itti pò m a z i o n e , , Popoi0 riprende, difen-
fto di combattimento in prima l i - ' d e t l d o l i e sostenendoli, i due pun-
nea > e di fornire «un continsren- j tj d e ] discorso di Sceiba che più 
te militare idoneo a «o$tcncre i l .hanno impressionato la pubblica 

'opinione: quello relativo al pro­
gramma di clericalizzazione della 

. - i r ii-, e i cultura italiana e quello relativo 
pono da un generale fallito. S o - J a l u w , » n t à d e „ « £ c d j , „ , „ . 
n o parole pravi, non tanto per lej g i a r e . di imposessarsi cioè delle 
spacconate che contengono, quan-,banche e delle industrie italiane. 
lo per il lepame che esiste fraj Scrive a questo proposito 11 Po-
esse e la politica di questo cover-1poto: «Quanto alla cultura l'on. 
no e per le intenzioni e per il eli- Sc«n» ha riustamente presi a par. 
m , ^k» , ; . „ ! . „ ~ | tito quegli uomini che della cul-
ma che rivelano . 'tur* sì sono fatti un pretesto per 

Bisogna che a tutti pli italiani1
 u p roprio girellismo o per far ri­

sia chiara ormai questa realtà. c h c e o r s e r e dal sepolcro un ammorban-
non è un"in\enzìone dei partiti d i ' ^ ^ - — ^ ^ ^ ^ H _ a 
opposizione, ma scaturisce dai fatti 1 
e dalle dichiarazioni ufficiali. Alle 'nessuno. Che l'entrata dell'Italia 
spalle del popolo e all'insaputa in una tale pericolosa aTTcntura 
della nazione, *i sta tramando, si Jrappresenti una minaccia per Vìn-
è pia tramato r i n g r o s o della Ita-:dipcndcn7a del nostro paese, il 
lia in un blocco militare. Che iljpcricolo di vederlo trasformato in 
patto di Bruxelles sia niente altro! un c a m p o di battaglia e la pro-
che un'alleanza militare non puòjmessa di sciagure e di lutti per la 

'• essere messo in dubbio: risulta (gioventù italiana, può essere ne-
dalle clausole del patto, dagli ac-jgato solo dai ciechi e dagli stolti-
cordi degli Stati Maggiori, dai Gli ste*sj fautori dell'entrata nel 
commenti autorizzati. Che questa'blocco non lo negano, anzi consì-
alleanza militare sia in funzione derano ciò come un'eventualità ve-
antisovietica e al servizio dell'A-frosimile. ed augurabile. 
s ierica non è contentato più dai ' La lotta per la pace d m è n e 

te anticlericalismo; e quanto alla 
" clericalizzazione " non ha fatto 
che riaffermare il valore e la fun­
zione dell'etica cristiana nella vi­
ta pubblica ». 

- Per quanto si riferisce alla ri­
vendicazione per il nostro Partito 
di una adeguata rappresentanza 
nella vita economica, finanziaria e 
burocratica, rivendicazione che ha 
sollevato grande clamore non riu­
sciamo " a comprendere come non 
ci si renda conto che si tratta di 
un problema di responsabilità che 
non può esser^ frazionato od 
eluso *. 

Il pezzo del Popolo sollevava 
unanime indignazione e creava 
nuovo scompigl'O in quegli am­
bienti che, pur attaccando il vio­
lento discorso del Ministro di Po­
lizia. si ostinavano a porre in ri­
lievo come la posizione assunta da 
Sceiba fosse una posizione perso­
nale che non rispecchiava il pen­
siero del partito democristiano. 

La lettera di Piccioni 
Tale interpretazione ' era .stata 

avallata come è noto nella serata 
di mercoledì dalla notizia, diffusa 
da ambienti democristiani, di una 
lettera di richiamo inviata da Pic­
cioni a Sceiba per incarico di De 
Gasperi. 

Doveva considerarsi falsa que­
sta notizia coni come ieri sera ve-

quidi di scottante attualità. Spetta 
agli otto milioni di italiani, i qua­
li votando per il Fronte hanno 
votato contro i blocchi bellicisti, 
di lanciare in ogni lembo d'Italia 
il grido* d'allarme contro il com­
plotto di guerra imbastito a Bru­
xelles e perfezionato per l'Italia a 
Crea. Il Fronte aTera Tisto giu­
sto, il Fronte aveva detto la Ten­
ta. D e Ga«peri è pericolo di 
guerra. 

' R t T K O ING1AO . 

niva comunicata dalla direzione tza della polit ica democristiana. E in 
democrist iana? questo d'accordo con l'Azions Catto-

Gli ambienti politici erano d iv i - • Ina che ieri, nel fondo del Quoti ­
si su questa quest ione, anche per j diano, faceva scr ivere , con chiara 
l'attendibilità della fonte che a v e . ! al lusione a Sceiba: - II nuovo so_ 
va dato notizia della lettera di i verno non sarà diss imile da quel -
Piccioni . lo in carica anche s e certe dichia-

•' Bureau .• e dell 'Esecutivo • del la 
Federazione Sindacale Mondiale. I 
rappresentanti inglesi del T U C , 
Deakin e Tewson. sono giunti a 
Roma ieri mattina, come pure il 
delegato cinese Liti: gli altri c o n ­
tinuano ancora ad affluire. 

Ieri .'•era abbiamo potuto avv ic i ­
nare t compagni Kusnetzov e P o -
pova. dei sindacati del l 'URSS. Ne l 
salutare .. l'Unità . . Kusnetzov ci ha 
detto di non poterci fare " alcuna 
anticipazione sui lavori della FSM; 
ci ha promesso però un'intervista a 
lavori conclusi . Abbiamo parlato 
anche con il compagno Frachon, 
segretario della CGT francese. •< V o ­
lete il mio saluto ai lavoratori i ta­
liani per il l . maggio? » ci ha detto; 
- - \ e lo do con tutto il cuore. E in 
particolare vorrei salutare quei 

(compagni italiani che ho conosciu­
to in Francia e che hanno lavorato 
al nostro fianco. Il mio evv iva , e 
quel lo del la CGT. anche ai part i -
ciani italiani che hanno combattu­
to in terra di Francia contro i naz i ­
fascisti ... 

Stamani I componenti del « B u ­
reau •» della FSM si riuniscono i n 

j Corso d'Italia, nella nuova sede del -
,'la CGIL approntata in questi g ior-
ì ni. I lavori del -< B u r e a u . . si s v o l ­
g e r a n n o a porte chiuse: saranno 
'gettate le basi delle success ive r iu ­
nioni dell 'Esecutivo «2-10 maggio) 
e si discuterà su vari problemi i n ­
terni della FSM. Al punto dell'o.d.g. 
.. Politica della FSM •> verrà p r o ­
babilmente sul tappeto la quest ione 
delia posizione da assumere da 
parte dell'organizzazione s indacale 
mondiale di fronte al P iano Mar­
shall . Il .- Bureau - ascolterà anche 

A questo proposito si poneva in j razioni democrist iane, ispirate da l - del le relazioni sul la Palestina e 
- -• - - - - i '— . - - - . - J - , . *—=-. -_ sull'Indonesia e discuterà le doman­

de di affiliazione delle organizza­
zioni di Malta, della Rodesia e de l la 
Tunisia. 

Intanto. ir_ occasione del 1. m a g -
sarebbero contrari altri esponenti ! p lorazione dimostra che ogs i l a ! $no. 'a Federazione Mondiale del la 

. * . . . . . . - . T . - r . , t - : * _ - J Z l ^ . - . _ A * T » _ — * i 1 . l e -

r i l i evo c o m e Sceiba si sia oggi le-1 l'euforia della vittoria, non s e m -
gato in m o d o stretto al gruppo {brano fatte per ispirare troppe 
Tognj per appoggiare una politica j s impatie . 
di e s trema destra o comunque di i Comunque la posizione assunta 
• arrembaggio • - alla qua le invece j dal Popolo e la smentita alla de ­

ll mondo il seguente messaggio: 
« Giovani lavoratori , voi che s i e ­

te l 'avanguardia e la g iovane forza 
della classe lavoratrice; g iovani 
contadini , voi che s i e t e la risorsa 
della vita stessa dell 'umanità, 
s tr ìngetevi attorno ai vostri s inda­
cati . partecipate in massa a l le m a ­
nifestazioni del 1. maggio! S tuden­
ti. voi che sarete il cervel lo della 
futura società, date prova che la 
causa della c lasse lavoratrice è 
anche la vostra causa, unitevi alla 
g ioventù lavoratrice ne l le mani fe ­
stazioni del J. magRÌo! 

VIVA LA FEDERAZIONE S I N ­
DACALE MONDIALE, che rappre­
senta i lavoratori del mondo inte­
ro! VIVA LA FEDERAZIONE 
MONDIALE DELLA GIOVENTÙ* 
DEMOCRATICA, baluardo del l 'u­
nità del le g iovani generazioni! 

UNITEVI GIOVANI. A V A N T I PER 
UNA PACE DUREVOLE!» . 

Un saluto particolare è stato r i ­
volto dalla g ioventù polacca al la 
uioventà lavoratrice italiana: « L a 
gioventù della Polonia popolare è 
piena di ammirazione per il va lo ­
roso popolo italiano e per la g i o -
\onU'i italiana in lotta contro l a 
reazione internazionale. Augur iamo 
nuove vittorie e successi i n questa 
lotta eo«ì dura; la vostra vittoria 
sarà la vittoria di tutti coloro che 
amano la libertà e la pace ••. 
_ Com'è noto, il 1. maggio in I ta­

lia sarà celebrato con grandi m a -
nifestazinni popolari in cui par le ­
ranno oratori designati dalla C. G. 
I. L. e dal le Camere del Lavoro . 
A Roma parlerà a l le 10 in piazza 
del Popolo il compagno Di Vitto­
rio; presenzierannn i delegati del la 
Federazione Sindacale Mondiale . 

GLI IMPERIALISTI ALIMENTANO LA GUERRA 

Si combatte di casa in casa 
per le strade di Giaffa in fiamme 

del Partito nel timore che ciò sco_ ! linea Sceiba è riuscita ad im 
pra troppo bruscamente la sostan-i (Ontinua In 4.a pas-, 1-a colonna) ialla gioventù lavoratrice di tutto)tuto dalle artiglierie e dai mortai 

Gioventù Democratica ha rivolto! 

GERUSALEMME, 29. — Anche 
Giaffa è in fiamme mentre nelle 
strade crepita la fucileria. Si com­
batte ormai di casa in casa e gli 
acrei della RAF mitragliano le po­
sizioni dell'Irgum. 

Le forze inglesi hannn iniziato 
il loro promesso contrattacco con 
il fuoco delle artiglierie e l'azione 
degli aerei a tuffo contro il quar­
tiere Mansfield della città, occupa­
to ieri dalle forze ebraiche dell'Ir­
gum, dopo quattro giorni di lotta 
con gli arabi. 

Soltanto a «era. nel porto bat-

1500 impiegati degli stabilimenti Falk 
in sciopero da 15 giorni a Milano e a Sesto 

I gassisti di tutta Italia sciopereranno a partite dal 6 maggio 
MILANO. 2 9 — 1 1500 impiegati del 

sei stabilimenti Fa'.k di Sesto San 
Giovanni e MI: a no sono In sciope­
ro da quindici giorni. Questa, al pa­
rere del sindacalisti, è la prova più 
dura che la categoria degli impiegati 
dell'Industria abbia mai affrontato. 
Ed anche !a P'A eccezionale, se si 
pensa eh* In altre grandi aziende mi­
lanesi Ttvendicszlonl simili a quelle 
dei e 1500 • son state accolte recen­

temente con una '.otta rdaUvamente 
facile. Gli impiegati si battono per la 
rivalutazione della categoria: ade­
guamenti d i stipendio furono strap­
pati circa u n mese fa in sede azien­
dale. Poi venne un accordo nazionale 
CGIL-Confindustria. che avendo ca­
rattere provvisorio « dovendo tener 
conto di situazioni disperate stabi­
liva necessariamente dei minimi di 
rivalutazione inferiori a quelli pattui­
ti dalle grandi Industrie milanesi. 
queste tentarono quindi d i impugnare 
gli accordi precedenti, dimenticando 
la più elementare prassi sindacale. 

Gli Impiegati, di fronte all'arbitiio 
•resero prontamente in lotta con la 
•sena •òlMtrHtà operala. 

L« resistenza padronale, appena accen-fFa k oggi dall'episodio dei * 1300 » 
nata all'Inizio, si accentuò dopo il 18. jvogitono trarre una morale: i padro-
11 19 e il 20 apri'e. ini de la situazione slamo tornati noi . 

Ciononostante. Jj« piena rarfonevo-1 Ma I Falk si sbagliano. I «1500> 
lezza delle tesi sostenute dagli lm- sono l'avanguardia del celo medio pc— 
piegati costrinse molte ditte a cedere , vero e ingannato, I «1500> lottano 
sulla maggioranza delle rivendicazioni ; per 1 loro diritti. 

Rimangono I Fa'.k. I 
Il Prefetto d i Milano qualche gior­

no fa decise di convocare le parti. 
I Falk rifiutarono l'incontro. 

E intanto i sei grandi stabilimenti 
si sono fermati, ne ghisa, né acciaio, 
né lamiere, né vergella, nò bullona­
ture escono più dalle officine Falk. 
' Ma i Falk non si interessano del 
danni che vengono dal'» toro ca­
parbietà all'economia nazionale, né 
tengono In gran conto le giravi per­
dite finanziarie che essi stessi sop­
portano: l Falk tentano U «colpo 
grosso > ed hanno lanciato alte com­
missioni interne il loro ultimatum. 
o Io sciopero viene sospeso o il 30 
aprile gli stabilimenti verranno chiusi. 

Tentano 1! colpo grosso. Enrico Falk 
è stato e let to senatore nelle liste 
della DC. come 11 padre Giorgio fu 
nominato senatore dal fascismo. X I 

Attorno a loro c'è la classe operala 
e n i n i gli onesti. 

I lavoratori del gas 
costretti allo sciopero 

' Dinanzi al rifiato degli Industriali 
privali del gas di venire a trattative 
con 1 lavoratori In merito alla ver­
tenza In corso, la quale ha dato ori­
gine aR'agltacloae che sta pia di an 
mese si svolga mediaste l'erogavlont 
del gas a potere calorifico aameata-
to la Federaxioae narionale del la­
voratori del gas ha chiesto alla Se* 
greterla della C. G.I.L. l'autorizzazio­
ne a Iniziare lo sciopero generale 
della categoria a partire dal • mag­
gio p. • . , ove nel frattempo la rer-
t i w a «e» sia stata risolta. -• 

Che bugiardi! 
Abbiamo dato ieri notizia di 

una smentita resa pubblica dal­
la Questura e dalle altre auto­
rità di Ferrara e di Piacenza 
su « liste di proscrizione a che 
elementi del Fronte avrebbero 
compilato in quelle località. La 
stessa smentita era stata pub­
blicata due giorni or sono in 
quelle città. 
. Nonostante questo, un gior­
nale cattolico di Bologna ed 
altri giornali di Roma hanno 
continuato ad insistere su que­
sta menzogna, non solo non 
portando alcuna prova di 
quanto pubblicano, ma giun­
gendo addirittura ad afferma­
re, come fa un riornale vati­
cano, che la smentita delle 
autorità non è una prova della 
falsità della notizia! 

Segnaliamo all'opinione pub­
blica quest'opera indegna che 
viene svolta e la profonda cor­
ruzione ch'essa denuncia — se 
ancora vi è bisogno di provare 
quali siano l'animo e I metodi 
dei nemici della democrazia e 
dei lavoratori. 

è Atato raggiunto un accordo per 
una tregua d armi che durerà fino 
alle nove di domattina e duranti 
la quale si tenterà un accordo. 

L*» notizie che giungono dalla Pa­
lestina sono seguite con 2rande in-
tere>.-e a Londra dove «i pensa che 
le dichiarazioni fatte ieri dal Mi­
nistro Bevin sulla Palestina con­
fermano quanto era stato ormai ri­
petutamente dichiarato e cioè che 
l'Inghilterra non intende restare in 
Terra Santa, come aveva già no­
tificato fin dall'ottobre «corso, ma, 
ritirando le sue truppe ^al territo­
rio palestinese lancerà mano libera 
alla Transgiordania. 

Il Ministro degli Esteri ha detto 
infatti che per quanto riguarda la 
Transgiordania e il suo atteggia» 
mento verso la Palestina. :I governo 

idi Londra intende mantenere tutti 
j gli qbblighi del trattato concluso 
con la Transgiordania indipendente­
mente da quanto quest'ultima in­
tende fare nei confronti della Pa­
lestina. In altre parole la Gran 
Bretagna continuerà a fornire ar­
mi e aiuti finanziari alla Transgior­
dania lasciando a quest'ultima ogni 
iniziativa verso'la Palestina. 

La rivista < Uninatioas World » 
di New York dà oggi notizia di 
un trattato segreto firmato fra il 
capo dell'Intelligence Service bri­
tannico nel Medio Oriente e in 
virtù del quale la Palestina sarà 
divisa fra i quattro stati arabi con­
finanti. 

AH'ONTJ. intanto parlando Ieri 
alla seduta della commissione po­
litica il delegato polacco dott. Ju­
lius Suchy ha ftffermato che rinterr 
vento armato della legione araba 
transsiordana In Palestina richiede 
una dettagliata spiegazione da par­
te della Gran Bretagna. La Legione. 
essendo sotto comando britannico, 
è l'unica armata del mondo finan­
ziata da un bilancio straniero. Su­
chy ha dichiarato che da parte bri­
tannica si sono rivelale tendenze 
ad impedire la divisione della Pa­
lestina, e c'è motivo di supporre 
che l'azione britannica abbia con­
tribuito ad inteouficare la teruioat 
nel paese 

v 'i 
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L'UNITA' Venerdì 30 aprile 1 9 4 8 - P a g . 2 

Domani alle 10 tutti in Piazza del 
Popolo per la festa del 1. Maggio! Cronaca di Roma Il telefono del cronista è 67-121 

63-521, 61-460, 67-84S: interno 17 

UN APPELLO DEL FRONTE DEMOCRATICO DOVE VANNO A FINIRE I SOLDI DEI CONTRIBUENTI 

Veda il Primo Maggio i lavoratori 
più forti e più risoluti che mai ? 

W T " {tfc^P^; 

LAVORAI RIU. L ì\ ORAI ORI, LIV­
IA DISI TLT1I . 

Milioni e m i l i o n i di n o m i n i e di 
i u m i e de i c a m p i , «Ielle o f f i c i n e , «le-
gll uf f ic i , d e l l e s cuo le i-rlelirann il 

del I 
i o i m i n e 

aruru, 
di 

un i . 

pai r. 

l ' iazza de l P o p o l o s i a p p r e s t a a r i c e v e r e i delcKati di 70 m i l i o n i di 
l a v o r a t o r i di t u t t o i l i n o n d o 

Orari dei negozi 
e servizi pubi»liei 

R a m m e n t i a m o alla c i t tad inanza c h e 
per la r i c o n e n / . a de 1. inrgg io l'o­
rarlo del "negozi e il f u n z i o n a m e n t o 
d e l s e r v i z i pubb . tc l s a i a ic i jo .ato «io! 
m o d o s e g u e n t e : , 

II. SERVIZIO AUTOKILOTItANVIA-
n i O : n e h a g iornata del I" m a g g i o 
verrà c o m p l e t a m e n t e s o s p e s o , sa v o 
l 'auto l inea ex traurbana R o m a - T l v o . i . 
Il s e r v i z i o n o t t u r n o funz ionerà re-

' p o l a r m e n t e s i a nel c o i s o del la n o t t e 
da. 30 apri le al 1* m a z g i o che in 
quel la dal 1» al 2 m a g g i o . 

I GIORNALI: s o s p e n d e r a n n o !e lo­
ro pubb l i caz ion i con le ed iz ion i de ' 
m a t t i n o 1" m a g g i o (del le qual i d o ­
vrà es sere ass icurata la v e n d i t a ) e r i ­
p r e n d e r a n n o le pubbl i caz ion i con le 
ed iz ion i di lunedi 3: 

I TASSI» P U B B L I C I , non adib i t i 
«ri u so f a m i l i a i e . s o s p e n d e r a n n o i 
s e r v i z i o dal le ore fi.UO del 1" m a n g i o 
per r i p i c n d e r l o al le- ore 7 del g i o r ­
n o 2: 

A C Q U A , G A S E T E L E F O N I : f u n ­
z i o n e r a n n o s o l o 1 s e r v i z i di eroga­
z i o n e e p r o d u z i o n e : 

I MERCATI RIONALI H G E N E R A ­
LI f u n z i o n e i a n n o fino a ques ta sera; 

I T E A T R I , CINEMA, VARIETÀ C 
local i di p u b b l i c o s p e t t a c o l o , r i m a r ­
r a n n o apert i : al persona le d i p e n d e n ­
te dovrà e s s e r e c o n s e n t i t o di parte ­
c i p a r e a l le m a n i f e s t a z i o n i del a m a t ­
t i n a t a : 

RISTORANTI, C A F F É ' E B A R fun­
z i o n e r a n n o l i m i t a t a m e n t e a queg l i 
eserc iz i a c o n d u z i o n e fami l i are . Il 
persona le d i p e n d e n t e s i a s t e r i a dal 
lavoro : 

T U T T I I NEGOZI , COMPRESI 
QUELLI DI GENERI ALIMENTARI , 

" E D I BARBIERI E PARRUCCHIERI 
N E L L A GIORNATA DEL 1- MAGGIO 
R I M A R R A N N O CHIUSI. 

A q u e s t o propos i to l 'Unione dei 
C o m m e r c i a n t i e la Prefet tura h a n n o 
c o m u n i c a t o le s e g u e n t i d i s p o s i z i o n i : 
» Venerdì 30 a p r i l e : è c o n s e n t i t a , per 
1 n e g o z i di g e n e r i a l imentar i , la pro­
t raz ione de . l 'orar io di v e n d i t a s i n o 
a l l e - o r e 21.30. S a b a t o 1° m a g g i o : 
c h i u s u r a to ta le . D o m e n i c a 2 m a g g i o : 
1 n e g o z i di g e n e r i a l imentar i di ogn i 
ca tegor ia r i m a r r a n n o apert i s i n o a l ­
le ore 12 s e n z a l i m i t a z i o n e di v e n ­
d i ta per a lcun g e n e r e P e r q u a n t o 
r iguarda le correspons ion i al perso - ; 
na i e d i p e n d e n t e per c o m p e n s o lavo­
ro s t raord inar io , v a l g o n o gli accordi • 
s indaca l i •: ] 

LA RAZIONE D E L P A N E de l 1" ! 
m a g g i o dovrà essere ri t irata dalla j 
c i t tad inanza ne ' la errata di ogg i . 
- * * * 

I n o t t e m p e r a n z a a l le d i s o o s l z i o n l 
g ià impar t i t e dàl ia Camera del L a ­
v o r o . il S i n d a c a t o lavoratori a lbergo 

, e m e n s a c o m u n i c a c h e nel la r icor­
renza del l i m a g g i o , pre - so gli a l -
brrghl r imarrà In s e r v i z i o • o l t a n t o 

il per.-ionale .itiettrfinente ind i spensa ­
bi le 

Si larnmenta i n o l i l e c h e 'o S ta to . 
gl i Ent i pubbl ic i ed i pr ivat i dator i 
di lavoro sono tenuti a coi r i sponde­
re. ai lavo ia tor i da essi d i p e n d e n t i . , 
in occ?.sioi.c del 1. m a g g i o , a n c o i c h è r e n d a n o deso la ta la l a t r i a . 

P r i m o Maggio , festa 
ti lieti J \ u lu l i la 
l a \ o r o . U d i r l a , 

Mia ai e l e \ i in intesta g l o r i o s i 
g iornata la paro la ferma e dec isa 
tirali ' o p e r a i , ( u n t a t i m i , i m p i e g a t i . 
tei i l ici . profc»iioiii<.ti , deg l i nomi­
ni de l la < n l tura e del la x i e n / a (fin­
irò i pers i s t en t i a t t e n t a t i alla v i ta . 
alla III.erta d t i la» orator i , i nutro le 
. i / i on i terrorist i ) Ile cl ic in t ruppe 
part i d'Ital ia , nel Laz io , a l . o i i u 
i d i : i t e n t a l e Ì U I T < U organizza­
z ioni ed i s t i tut i deuio i rati» i, senza 
el le le A u t o r i t à p r o v v e d a n o al n -
spt Ito del la l e g g e e al la d i fesa dei 
p r i m ipi s ta tu i t i d ' I l a I s t i t u z i o n e . 

Un ano a l to e forte i l avorator i il 
loro p r o f o n d o d c s i d c l i o di pai e e la 
loro i a l d a r i . o l u z i o u c di o p p o r s i 

'a l la c in ica e f redda m a n o v r a del ca-
| p i la l io iuo n a z i o n a l e ed i i i t c r n a / i o -
' n a l e di i n s a n g u i n a r e il m o n d o i on 
>iiiia m i o \ a e p i ù d i s t rut t iva guerra , 
di i m p e d i r e c h e m i l i o n i e mi l ion i 

Idi \ i t e s iano s t r o n c a l e , m i l i o n i e 
! mi l ion i di f a m i g l i e p i a n g a n o lacri-

a m a r c sul la t r a g i i a f ine de i l o r o 
i o \ e r o \ i i i c e n i n n i lu t t i 

Veda il l ' t i m o M a g g i o i laborato­
ri p iù forti e r i so lut i d i e mai , uni­
ti ne l l 'aspra c o n q u i s t a di una -n-
t ie tà e di una c iv i l tà d i e no i | pon-
aia p iù l ' u o m o c o n t r o l ' u o m o , lavo­
ratore i n u t r o lavoratore , di una in­
c i e la e di una c iv i l tà d i r ass icuri 
p a c e a l l ' I ta l ia : p a n e , l a v o r o , l ibertà 
a tut t i gli i ta l ian i . 

\ i \ a il P r i m o .Maggio - fr«ta del 
l a v o r o ! 

\ i v a r i m i l a o p e r a n t e de i lavo ­
ratori c o n t r o la guerra , la t irannia . 
la di«oci u p a z i o n r . 

/ / l'imiti' Diluiti ruiii n Pttfuiìnit 
ili Roma 

ine 
cari , 

non v i i l a p i c s tnz lone d'opera. ia 
n o r m a l e re t r ibuz ione g iornal iera . 
compreso ogni c e m e n t o accessor io di 
questa Ai lavo ia tor i c h e nei casi 
p i c v i s t i p r e s t i n o la . o io op:ra nel la 
f e s t iv i tà del 1" m a g g i o , e dovuta una 
. e t u b i t z i o t i e ne o mi.siua anz idet ta 
con la mas^ .o i «r ione l'or il l a v o i o 
f s s t l v o e f fe t t ivamente pres ta to P e r 
1 lavoratori edil i la fes t iv i tà e inc lu ­
sa c o n t r a t t u a l m e n t e ncl'a pe i cen t t i a -
le del 19 per cento . T u t t a v i a e C o m ­
m i s s i o n i in terne pei v e n i r e Incontro 
al le n<scfssltà f inanziarie del l a v o i a ­
tori di questa categoria possoon i n ­
v i tare le imprese ad ant i c ipare una 
s o m m a e q u i v a l e n t e a detta f e s t iv i tà 
in c o n t o l iqu idaz ione m a t u i a t a . t ' 

M a n i f e s t i n o chiara e prec i sa i cit­
tad in i la d e c i s i o n e ini r o l l a t i l e di 
o p e r a r e a cl ic non preva lga il dire-
gnu ormai d i c h i a r a t o degl i agrari , 
de i l iaucl i ier i . dei grandi indus tr ia l i 
i ta l iani di s c i n d e r e il m o n d o del la­
v o r o . per o p p o r r e l a t c j r r i a a ca­
tegor ia e r e n d e r e vana la lo t ta p i r 
le grandi R i f o r m e c h e d e l i h o n o da­
re un v o l t o n u o v o a l la N a z i o n e , get­
tare le basi vere di una d e m o c r a ­
zia. c h e dal p o p o l o tragga v igore 
ed ass icuri la libi r ia da l la fante. 
da l la mi ser ia , dal la d i soccupa / i tone . 

SI terra oggi in Federaz ione alle 
ore 16,30 un Convegno de l le ragaz­
ze Comunis te di Roma. 

O.d.g.: 1) e s a m e della s i tuaz ione 
pol i t ica: 2) lavoro svo l to dalle ra­
gazze durante la c a m p a g n a elet­
torale . 

L'acqua non manca : 
occorre distribuirla meglio 

V "Antica Pia-Marcia „ è inadempiente nei con­
fronti del Comune - Municipalizzare la rete 

CONSUMATORE 

ECCO L'ORIGINE DELLE "LISTE DI PROSCRIZIONE „1 

Un 'union1., dell'Opera 
meiilre segna una casa 

Pia sorpreso 
al Trionfiate 

Un'infame provocazione clericale smascherata - Gli agit-pret 
avevano terrorizzato centinaia di famiglie in molti quartieri 

N e i g i o r n i i m m e d i a t a m e n t e s u c ­
c e s s i v i a l l e e l e z i o n i , i g i o r n a l i d e l ­
la • c a t e n a » c l e r i c a l e h a n n o s c a ­
t e n a t o u n a i n f a m e c a m p a g n a p r o ­
v o c a t o r i a n e i c o n f r o n t i d e l F r o n t e 
D e m o c r a t i c o P o p o l a r e , c a m p a g n a 
c o n c r e t a n t e s i n e l l ' a c c u s a c h e il 
F r o n t e s t e s s o a v e v a c o m p i l a t o u n a 
s e r i e d i l i s t e d i p r o s c r i z i o n i , c o n ­
t e n e n t i i n o m i d i t u t t e l e p e r s o n e 
da " e l i m i n a r e •> i n c a s o d i v i t t o ­
ria d e l l e s i n i s t r e . 

_A s o s t e g n o di t a l e o d i o s a c a n i -

IL GOVERNO NERO INTENSIFICA L'OFFENSIVA DEGLI SFRATTI 

Una famiglia con cinque bambini 
gettata sul lastrico al Pigneto 

L'offensiva degl i s f ra i t i . c h e i p i ù 
esos i tra 1 p a d r o n i di en&e s t a n n o 
c o n d u c c n d o c o n la. c o m p l i c i t à e lo 
a p p o g g i o del g o v e r n o nero , h a d a t o 
l u o g o ieri a d u n e p i s o d i o v e r a m e n t e 
d i s g u s t o s o , c h e h a s o l l e v a t o u n ' o n ­
da ta di s d e g n o in t u t t o i l q u a r t i e r e 
del P i g n e t o T a l e e p i s o d i o è s t a t o 
c a r a t t e r i z z a t o dal f a t t o m o l t o s i ­
g n i f i c a t o c h e «li s t e s s i a g e n t i d i P o ­
l iz ia . incar i ca t i di m e t t e r e su l la­
s t r i c o u n a i n t e r a famig l ia , h a n n o 
m a n i f e s t a t o a p e r t a m e n t e di f r o n t e 
a g r a n d e fol la il loro d i s g u s t o per 
l 'odioso c o m p i t o al quale erano s t a ­
t i c h i a m a t i 

I fa t to e accaduto a l le ore 8.30 

di ieri m a t t i n a , q u a n d o u n a c a m i o ­
n e t t a d e l l a Celere e d u e a g e n t i del 
C o m m i 6 s a r i a t o di Porta Maggiore si 
s o n o p r e s e n t a t i in v ia P i a z z a n o n 36 
per e s p e l l e r e dal s o t t o s c a l a de l l o 
s t a b i l e la f a m i g l i a del s l g F r a n c e ­
s c o Pabtore. c o m p o s t a di lui . de l la 
m o g l i e e di c i n q u e b a m b i n i in te ­
n e r a e tà . di c u i d u e m a l a t i 

Ne l l ' e seguire l ' i n u m a n o o r d i n e di 
s f ra t to , la Pol iz ia h a d a t o prova, e 
g l i e n e d i a m o vo lent ier i a t t o di co-n-
p r c n s ' o u e e di u m a n i t à I d u e b a m ­
b i n i m a l a t i , a c u r a degl i s t e s s i a g e n ­
t i e a bordo del la c a m i o n e t t a s o n o 
s t a t i trasfer i t i al P o l i c l i n i c o . 

L ' a v v e n i m e n t o I n s o l i t o h a r ichia-
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ASTATA LA FESTA 

FROVN: 
DE.U0CRWIC0 

POPOLARE 
Tutte le Consulte rionali popolari 

•orto convocata per oggi alle ore 18 
in via Gregoriana. M 

• • • 
TI Grappa Consiliare del Riorco del 

Popola e convocato per lunedi 3 m i t ­
i l o allr ore SI in ria Gregoriana, i l . 

• • • 
Of«t al!- 17 30 riunione del Fronte 

d*H"L»tttuto Ca<e Popolari alia Se­
zione d'I P C I di via Banchi di 
S Spirito. 43 Interverrà il compagno 
Buschi 

5 '« lodato . . 
• * • 

L*« Osservatore », quello, < R o m a ­
no » natura lmente , ha p»cso 'cri 
d u e volle cappello La prinm vol­
ta, a proposito del cors'vo * Nono 
conia i id^inc i i t j ». apparso sul la n o ­
stra prima pagina Si d u o l e perche 
a b b i a m o n m p r o u e r a t o il falso solo 
a lui e non anche agli altri gior­
nali, che avevano pubbl icato l e s t e s ­
se fandon'c sulle liste di prosrrt 
i ' o n c . Il m'o colico.» extra termo 
naie ignari evidentemente che s» 
c i c o m u n i mortali e l e c i t o aitch» 
ment i re , non Io. e ai portavoce de ' 
Signore, come d'ec di esser lux 

• *• • 

Prendendo cappello con m e per­
sonal inente , n i i 'ece (mi chiama 
« pertlluslre collega territoriale ») 
sempre il suddetto « Osservatore » 
c j jcrma che fu cnorc di slampa lo 
scrivere Cilcagno amiche Carallarq, 
U nome del commissar io di Polizia. 
c h e è slato allontanato dalla Mo 
bile per aver arrestato Cippico E 
ria. Comunque sono sempre m ut-
tesa del la cera ragione di ques to 
improvviso a l lo . t t ' .wimcii fo A pre­

scindere dagli altri -normali trasf» 
rtmenti. 

* • • 
St smentisce ufficialmente c h e la 

direzione d e abbia deplorato 
Scr iba per le sue dichiarazioni di 
tre giorni fa. Si conferma, cnc. che 
la d e darà cSctlivnmentc l'arrem­
baggio alle banche. Gesù, Gesù... 

* * « 
Vartaztoiii sul n o l o prorerbfo 

* Campa cavallo mio che l'erba cre­
sce M: « Cappa Campila mio che la 
Erp cresce ». L'È R P è la nuova 

: sigla del pimo Marshall. 
* • • 

L'oii. De Gaspi-n è costretto o 
letto da un a t t a c c o di reumatismi. 
Siamo m grado di rasstcìtrerc i n o ­
str i lettori che non si tratta asso. 
iti torneili e di un attacco di ulcera. 

* * « 
« .Yon è da ogm — «entrerà se"' 

"" l 'Ord'nc .Soc'ale " — c h e la par ie 
delia stampa italiana p'.ù sollecita 
degli interessi nazionali .. », ecc . Il 
pezzo tra firmato e Hzns ». 

.. S e m p r e si(T Iodato. 
L ' o s s e r v a t o r e 

m u t o s u l p o s t o gran fo l la di c i t t a ­
d i n i . s p e c i a l m e n t e d o n n e . le q u a l i . 
v i s t o di c h e s i t ra t tava , h a n n o c o ­
m i n c i a t o ad inve i re c o n t o n o a c c e s o 
c o n t r o il p a d r o n e di casa Udrtgo 
G e n n a i , che . i m p a s s i b i l e e UsilMI-
t n e n t e s o d d i s f a t t o , a s s i s t eva a l la pie­
tosa s c e n a d e l l o a frat to dei s u o l in ­
q u i l i n i . 

La p o p o l a z i o n e del P i g n e t o n o n 
i g n o r a c h e il G e n n a i è propr . e tar lo 
di n u m e r o s i a p p a r t a m e n t i e c h e h a 
f a t t o s frat tare la famig l ia Pas tore 
s o l t a n t o per af f i t tare i l s o t t o s c a l a 
c o m e d e p o s i t o ad u n prezzo p i ù re­
m u n e r a t i v o 

In poch i m i n u t i . la m a n i f e s t a z i o n e 
popo lare c o n t r o 11 G e n n a i si è f a t t a 
cosi v ivace e m i n a c c i o s a , c h e li pa-
dron di casa si è v i s to c o s t r e t t o a 
riparare i n u n o de".' < > 
de l l o s tab i l e e a barricarsi dentro . 
f idando ne l la p r o t e z i o n e d e l l a Po l i ­
zia. la q u a l e però , a n c h e q u e s t a 
vo l ta , n o n n a s c o n d e n d o la propria 
r iprovazJone per l 'ep isodio , n o n è 
i n t e r v e n u t a c o n t r o la fo l la , l i m i t a n ­
dos i a s t e n d e r e i n t o r n o a l l ' ed i f ic io 
u n c o r d o n e p e r e v i t a r e c h e la po­
p o l a z i o n e si i m p a d r o n i s s e del G e n n a i . 
- V i s t o c h e la s i t u a z i o n e s i faceva 

p r e o c c u p a n t e , i l G e n n a i s c o n g i u r a v a 
g l i a g e n t i di t rar lo fuor i da q u e l l a 
i n s o s t e n i b i l e s i t u a z i o n e La Pol iz ia 
a l lora faceva sa l i re i l padron di casa 
s u l l a j e e p e Io p o r t a v a via da ] q u a r ­
t iere d o v e T a n a s i era f a t t a o r m a i 
I>er lui Irrespirabile 

La f a m i g l i a P a s t o r e è r i m a s t a s u l ­
la s t r a d a e . a m e n o c h e n o n r iesca 
a trovare a l l o g g i o prcsj-o q u a l c h e fa ­
m i g l i a a m i c a , i l c h e è assai di f f ic i le . 
sarà c o s t r e t t a a passare 1 g iorn i e 
le n o t t i a l l ' aper to La r i p e r c u s s i o n e 
d e l l ' a v v e n i m e n t o , c o m ' è fac i l e i m ­
m a g i n a r e . è s t a t a e n o n n e , i n t u t t o 
il quar t i ere L ' i n d i g n a z i o n e de l la p o ­
p o l a z i o n e è al c o l m o N u m e r o s e d o n ­
n e . c o m m o s s e e d e s a s p e r a t e , h a n n o 
p r e g a t o 1 d i r igent i de l la S e z i o n e del 
F r o n t e Popolare di far q u a l c o s a , d i ­
c e n d o . « Ah. t e p o t e s s i m o t o r n a r e 
I n d i e t r o ! A b b i a m o d a t o i l n o s t r o vo ­
t o a q u e s t a g e n t a c c i a per farci c a c ­
c iare di casa c o m e b e s t i e ! » 

di c a r i t à cui a p p a r t e n g o , p e r e v i ­
tare di t o r n a r e d u e v o l t e n e l l o 
s t e s 5 0 p o s t o ». 

L a P o l i z i a si è c o n t e n t a t a d e l l a 
s p i e g a z i o n e f o r n i t a d a l g i o v a n o t t o 
e l o ha r i lanc iato . S c o m p a r i r a n n o 
gl i « untor i •• d a l l a z o n a i n f e s t a t a ? 
A v r a n n o t e r m i n e le t e l e f o n a t e a n o ­
n i m e ? E* q u e l l o c h e ci a u g u r i a m o 
C o m u n q u e , o r m a i i r o m a n i s a n n o 
c h e co«a p e n s a r e d e i . s is temi m e ­
d i e v a l i d e l l a p o l i t i c a d e m o c r i s t i a n a . 

p a g n a g i o r n a l i s t i c a , n e i q u a r t i e r i d i 
T r i o n f a l e e di Prat i , g l i a g i t . p r e t 
v e n i v a n o s g u i n z a g l i a t i c o n l ' incar i ­
c o di r e g n a r e c o l g e s s o l e p o r t e 
d i p r o f e s s i o n i s t i , c o m m e r c i a n t i , 
a d e r e n t i a p a r t i t i di d e s t r a o a p o ­
l i t ic i e di f a r e poi ag l i i n q u i l i n i 
d e g l i edif ic i s e g n a t i t e l e f o n a t e m i ­
n a t o r i e , q u a l i f i c a n d o s i p e r <• a c c e s i 
c o m u n i s t i ». 

In b r e v e v o l g e r di g i o r n i la m a g ­
g i o r p a r t e d e l l e cas-e d e i d u e q u a r ­
t ier i a p p a r i v a n o s e g n a t e da i nii_ 
s t e n o s i g e r o g l i f i c i . C e n t i n a i a di 
f a m i g l i e , c h e a v e v a n o r i c e v u t o t e ­
l e f o n a t e m i n a t o r i e , v i v e v a n o in 
u n o s t a t o di t e r r o r e , a s p e t t a n d o s i 
d a u n m o m e n t o a l l ' a l t r o di v e d e t 
c o m p a r i r e s u l l a s o g l i a d i c a s a la 
s i n i s t r a f igura d e l c o s a c c o co l p u ­
g n a l e fra i d e n t i , t a n t o c a r a a l ­
l ' i conograf ia c l e r i c a l e 

I p i ù a n i m o s i . p r e ; o i l c o r a g g i o 
a d u e m a n i , st d e c i s e r o a s p o r g e r 
d e n u n c i a al C o m m i s s a r i a t o P r a t i . 

Cos i , d o u o u n a ' s e r i e d i p a z i e n t i 
a p p o s t a m e n t i , la P o l i z i a è r i u s c i t a 
a m e t t e r l e m a n i s u u n o d i que- C o m e a b D l a ! l l o a n n u n c i a t o ieri 
st i m o d e r n i - u n t o r i ». S i t r a t t a , U n e d i p r o s s i m o i l in iz ierà d l n a n -
d e l v e n t i d u e n n e P i e t r o L e o n c i n i . 7 l a l u o s t r o T r i b u n a l e Mi l i tare a l la 
i n c a r i c a t o di f a r e la q u e s t u a p e r Lungara il processo c o n t r o il c n m i 
c o n t o di u n ' O p e r a P i a . N a t u r a i - na i e Kappier . 
m e n t e il L e o n c i n i , s o r p r e s o a se_ T r e n t a s o n o 1 t e s t i m o n i c i ta t i dai 
g n a r e co l g e s s o u n a c a s a di T r t o n - P M . tra i qua l i Prest i , g i à cornali-
fa l e . ha d a t o d e l fa t to u n a .--piega- d a n t e del la P A I . il dot t Al lanel lo , 
z i o n e i n n o c e n t e , la p i ù i n n o c e n t e e l i avvoca t i V l n a t / e r e Got tard i . c h e 
c h e gl i s i a p a s s a t a p e r la m e n t e , e r a n o a m m e s t i » pa troc inare d i n a n z i 

. H o la m e m o r i a l a b i l e - ha a l T r i b u n a l e di guerra g e r m a n i c o , i l 
j„«* ~ „ . . n , t . s ~ , n . . t . ii „ ;„ . , - ,„ Q genera le Giuseppe Car iba d i . I a v v o -
d e t t o m o d e s t a m e n t e il g i o v a n e ' 

. . „_ . _ -- _ , . „„«,_;__ ., c a t o Eleonora Lavagntno Luig i B u e 
c h i e r i c o — e c i ò m i c 0 5 t n n g e a c n l p a ( l r e d e , t e n e = l t e M a r c e l i ò . c h e 
s e g n a r e v o l t a p e r v o l t a l e p o r t e | t u arres ta to i n s i e m e c o n D o n Moro-
d e g l t a p p a r t a m e n t i n e i q u a l i v a - ' s i n i . D o n F e r n a n d o Giorgi , i l d o t -
d o a c h i e d e r e l ' o b o l o p e r l 'opera tnr Cprruti il prof p i e r a n t o n i . il 

L'altro giorno trattando del la pros­
s ima r iunione del Consigl io Comu­
nale , abblanvo a c c e n n a t o al c o m p l e s ­
so problema del set vizi pubbl ic i l i -
servandoci di r i torna i* p iù ampia­
m e n t e sul l 'a iKomrnto per e s a m i n a l e 
la s i tuaz ione dei s ingol i set vizi ed 
In modo p a n i c o . a i e di que l lo i d i i c o 

Ques to p i o b l e m a , c o m e si ì i c o i d e i à . 
v e n n e » affrontato • da Rebecch ni in 
mezza pag ina del suo pi ogi anima » 

[r i so l to ne l senso che o e c o r i e v a im-
1 m e t t e t e n u o v a acqua nella rete > di 
I disti ibuzione del la città m e d i a n t e la 

sol lec i ta entrata In funzione del l 'Ac­
quedotto del Pesch iera . 

Criteri dì distribuzione 
11 p i o b l e m a è tut t 'a l t io e u s u a i da 

|->opiattutto i cr i to i l di d ì s t n b u z i o n c 
del l 'acqua ed il pes s imo stato in cui 
ei t i o v a n o eli impiant i del la Società 
Acqua Mai e ia . c h e c o m e e noto Ui-

! *.U ibuis.ee i q u a t t i o qu'nt i del l acqua 
consumata a Roma 

I T e n e n d o .nfattl pie*.ente la massa 
d'acqua convog l ia ta ogn i g iorno ne l -

, la nostta citta, c iascuna p e d o n a do-
i vi cube d i s p o n e , s e c o n d o un calcolo 
! a p p i o s s l m a t i v o di o l t i e 300 litri di 
i acqua a! gioì no; cifra c o m e si v e d e 
p i e n a m e n t e sufficiente per tutti 1 bi­
sogni . 

La ragione P e r cui q u e s t o noti av ­
v iene . d e v e r icercars i innanz i tutto 
nel p e s s i m o s tato In cui si t tova la 
l e t e di d i s t i i b u z l o n e de l la Società ed 
In s e c o n d o luogo nel s i s t e m a anti­
quato con cui a v v i e n e la d i s t i ì b u z i o . 
ne s tessa . 

C i ca il 35 •/• del l 'acqua c h e v i ene 
Immessa ne l la re te di dis t i ibuz lone 
di Roma va -nfatt l p e t d u t a e talvolta 
( e dispci sioni sono cosi gravi c h e 
danno l u o g o alla formaz ione di falde 
•cquat lche al di sotto del f a b b u c a t i , 
"on grave p e i l c o l o pe i la s tessa s i ­
curezza deg l i i solat i . 

Ma c'è di p iù . D a t o il s i s t ema di 
disti ibuz lone a bocca tassata e non 
a contatore , il c o n s u m a t o r e paga a n ­
che la quanti tà d'acqua non uti l izzata 
e c h e finisce I n v e c e n e l l e fogne . 

E' Interessante n o t a r e a ques to p i o . 
posito c o m e si s ia v e n u t a a creare 
questa s i t u a z i o n e . 

z4r tempi del Papa 
II n u c l e o centra le degl i imp'ar.M 

del la Soc ie tà A c q u a Marcia risale al 
1A65. al t e m p o c i o è de l l o Stato P o n ­
tificio. Tali impiant i si sono venut i 
poi s v i l u p p a n d o s e c o n d o un indir izzo 
c h e risale al 1870 e c h e p o t e v a andar 
bone so lo per 600 l i t i ] a] s e c o n d o : né 
e s tato mal predisposto un plano o i -
gan lco per v e n i i e incontro al le m u -

AL PROCESSO PER LE FOSSE ARDEATINE 

Trenta testimoni diranno 
le atrocità di Kappler 

CONTRO IL PEBiCOLO NERO 

Trentadue nuovi compagni 
alla sezione di Casalbertone 

D a l 20 a p r i l e a t u t t o i e r i , a l l a 
S e z i o n e c o m u n i s t a di C a s a l b e r t o n e 
s i f o n o i s c r i t t i 32 l a v o r a t o r i , i n 
s e g n o d i p r o t e s t a p e r g l i s c a n d a ­
los i b r o g l i d .c . 

E c c o i n o m i d e i n u o v i i s c r i t t i : 
P a l o z z a G i u s e p p e di F r a n c e s c o 

n a t o ti 14-4-1927; P a n u n z i G i l d o d i 
A n g e l o n a t o i l 9-11-1927: M a r t i n i 
R e n a t o d i A n t o n i o n a t o il 17-12-
1930; I m p a r a t o G i u s e p p e d i M i c h e ­
l e n a t o i l 14-7- 1924; B a t t a r c l l i L u ­
c i a n o dt O m e r o n a t o i l 20-2-1929. 
Lo l l i G i u s e p p e d i N i c o l a n a t o i l 
28-7-1928; S a l v i t t i E n n i o d i D o m e ­
n i c o n a t o il 21-1-1925; B a r o n i F a u ­
s t o di I v a n n a t o il lf i-3-1932: A v e l ­
la E u g e n i o d i P a s q u a l e n a t o ti 

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 
Hnìajan e Kninàhij 'tìeìle Art: 

* lan.s_«imi 
con Cario TJusf 

uno spettacolo a prezzi popò-'a.a kr'Ia Na^It — MTrSEtLl: 
I a Compagni» d: f> Hmr:ch I l a : J r i f in ì itili 47. i t t i u -

d a y . r.» f 
- U FIMCE 

II pianista Dnmsky ha affrontato con «>n cario izuw r Carlo Dolci rapprr<rn-
Crmnd> bravura ftntfrpr«azionf ' d e l , ' * " « H sacro «•«pfritnrnto » 6 atti di 
e Qjmto Concerto » per p.anofonr r or-1 Hoehatdcr. 
rhMtra di Beethoven In poMfMo dt una . P r r n o unico L 240 I bisMftti « ino 
f e n i c a snlidcstma egli *i * subito tra- tn libera tradita q irsi% mattina al'a Ca-
posto «ll'attcnzion» del nameroso udito- « f r a d.-l Lavt>m e nel pomeriggio al bot-
r:o p*r la robustezza del fra-seggio e per leghino drl teatro 

• una Botatole incisività d* accenti e di 
'y r.xml che ha servito a dare un maschio 

g>, rih*vo alla inonum.-niaV composizione i 
Ì-: Inoltre U suono di que«lo grande vtr-j 
3fe u o s a e apparso di una estrema doiccixa • 
*£', f profondità — un .suono che vorremmo 
Éf d'Bnire « umano » — e ciò ha ral*o » 
«£i rendere particolarmente esprevma la 
jp- frande patina del secondo tempo 
|*F. • Kara}an ha diretto iVuvrirstra. un po' 
t ^ a disagio nell'insolita ve«te di accompa-
IV* fnatorr. con stupenda efficacia invece, in | 
$*. Cherubini <» Ojvcrti.re dell'Anarreonte »> 
f,';; e tn Qaikowskl <* Sinfonia b in do rat-

nore »). 

"Iloòfeìalu il l*nmpho » 
al Cfteolo dpi ( iiwma 

Il Circolo Romano de] Cinema, prose­
guendo la sene di protezioni dei più no­
tevoli capolavori del cinema di tutti 1 
temp:. presenterà ài suol soci l'edizion* 
integrale di « Nosferatu il vampiro » dt 
Friederick Walter Murnau 

Il film, che e un esemplare tra t più 
tipici del cinema tedesco del) altro dopo­
guerra. verrà proiettato domenica pros-

m - o r.v. t Eia Fia'i* « •* i i ' i — M1X-
ZOfl: eaa> t.w. T«ai< De teli. • t i » , t i 'I-
: a i *»Bjce — SrUUTO. <»ap r.v. e i l a . 
Fsla te x cri ter»a» — PIDtCTPE: e*»» n-
t *'t e Sia: L'is«I« denh a«3 si priat. — 
IEALE: < - « tir fti * Sia. P ia i . — IEI-
HiSl: ">*». r.t. H m j ìi x x i • l ' t . S ' iu 
rits.-aa. 

C :«=» f l t fTit.'ii* la r.i i"<ae E \ \ L : 
Oi:»-el!» fM« i, X « t * IV!!' F O e . IV»» 
Uit-berc. Esfi.l . i i . fu;»-ir.«. tr sc.ft. Ka-
<*}. \ii:»:;». Rei. Eireli.tr. 

Grande successo. B. S. 

il)*?1* 

''31 Socio p&peìinwnlfl., 
* a pìQÀÀÌ popnfaìiiiimi 
TI Centro Oultnra-e della C d I ha con­

cordato per ORCI alle ore 17 )0 al Teatro 

sima alle 10.30 al < Barberini >. 

TEATRI 

CINEMA 
Icit ir is: L'rkres ermi» — I t n t d a t : L'»>-

8* «-aVi t.»:3» i e»<» — U r i n i Tns»n 
— l l i i : la lUr.ivi i i t ra : :n ~- I r u i a l n i -
Tìae cit of xivì — Casittl: rnìin . i fil-
suie — aaltuiaUri: T n j e» «ej-e'.t — 1] 

. l i j : Vst'e «eira Sie — ir t s i l i : 0».*»i 

katillt: I fri'eil: IiraaiterT — Cntictllt: 
I travili Einnariff — Cnhl l i : s,V«->ri» 
ii *v!'« — CiltSttr. V i v e r i ' . — a i t a ­
li >issat«re — Gal* tt l i tata: <M * lavila-
fai le - ti'»i:r» V* « W»l-«« — Caltna: 
Va»e»»re • «trial: — Caltnet: La v f j »* 
'.si aia — Carta: Il «are <>-K> — Cnrtilli: 
l.'eare» *.-r»»v — Orllt Filila. Vef» i, uà-
***** — Bella Kaiczcrt: R»»Te«j'a «:r>s »r« 
— Dilli Tìtt»n*: R tisi t Pis«'ti a H»11T 
*vì — Daria: Seal* a! ?XT»* *+ — Eira. 
cej'a iJ »a.-a4 tn — Ejflllu*: s U ; \ " e r 
orni jtt'f - *eeai e»a.ei — Erctlsiar: Bf«-
reajT» «tras.rra — Etraf*: iaa: v»-<: — 
Faraat: 1 Invìi- T I - I S I K I T — Flaatli* 
L>Wn erTaite — Fllf irf ,Ce<«tjt «fcjf ri 
— Pattai* l i T m i . Ter elu m«ia !» <-as 

• A 

iRTI: are 21: . Il 
Futi HurkvaiUtr IB..T.' 
c*a» Ci*i-N" *rk -Tie.-i 
t a r , , _ QBItlHO: eoa» 

' — Altana: Snarnaes'e — Attra: U «nisra 
Uel!» Ciwhe — Ittaalità- r»Tv d'arore — 
'Itfutaa: 5 siaanrr — AaMtia fieloce tot-

•air» 'speme" » • i< , r" 8*rrm ~ iarienaì: f * V «: fq'aiise — 
i *ss»ìa;ai — ELISEO. Iraicarri*: Bfsiej3t« »tr«s er» — Casruici: 

i»re 17. • Li r»aa v'"5'i.f» a K-aSav — Cii:ai:cittta kx-
titlSeit» ««Ti. *t* un'ara a R>aV».. «re 17. 19. 21 W — Gar 

Z • ! CIRCO MASSIMO 
OGGI > R A P P R F . S E X T A Z I O M 

.«. or* IS,M e 21 
' Prenotaz ion i al Circo e C I T 

P l a n a Colonna V l « i u c o n t i n u a 
a l l o Z o o . • T e l . 3MB5I. 

31* >l atteggi H ; aeritare usa r i luta • . 
— TALIE. eia» re?*..*» Pe Filip»». »rc 21 -p 
• vj.el hainU «43* IA • - 4SBfc.tTl.ti: rre, 
17.30 ('«arena «VI »:nis*i t!»iin<!er lan-kt I 
- OrEJtA: tr* 17,30: • MlitaeS* . - (DAT- ' 
T10 rOUTAHE: ceas Tojaiii:P.»e!!i-'sa*«ri. > 
•ri 17-21: • Feibrt M i t r i • ; 

VARIETÀ' 
UAMIRA. c»a» 

> r>m — AtTlUI: 
r i - e I l la , fatai eri «i-
coa». r i t . « fiiìa: A«..»i. 

•un — Cilltn* (-i i ve.-4. — Giti» Cnari: 
I »r ', »-i 'r-. «»l''iw»a-i-i — Iairriiìf- Itres-
tara a B->x\it — It ia i l : l'ai f\n\ sei Tu» 
— IH* Perea'a-aeaV — Itali*- U t»a4ftU 
i" IW'n — Kars-Ki: I! aiTJit^» attejf». 
r-er» — •*rriil: la n"a » serav.jj.oii — 
Kltratilitu- Col» A f i la a» — Miami: 
I! aire i'erta — Kaltraitriat: 5a'a \: *rsir 
M u ' » - 5j!a R Pfeteri*'» a n aarl* — 
Vjnctat: Il aan-ir" avreatar tr* — Calia: 
r»-i!>.-- airarr; — Ma**: Ti,«tea:» perditi 
— Mnulcki: Mar«a'-.-iia fua'aier — Olya-
»i«: Niaatrata — Or!**: T I M I » e la a^sai 
Lutftri» — OttaTiaa*: I J reiiett* ir. Hai 
IA* _ Palili* : Natte »eara tse — Ptrìth: 
R;a»ertiira «i^it» — Plaitliria: Il iiatMt 

,k;tT.e» — Ratti Rari*: Il «r.t ei.er» — P»-
jlittaa* Mar* Virila, t.-u-tn — Pria*T«Il«: 
ASTISI Panile I9IS — Rilri». f'ia aa'n — 
Qiirìial*: D n a * ' — furiatila. • Tanrc M 
* r-maa-i •, are 17. 19 21.4S — •.•»: Bei-
tetat» itraairM — lialt*: Tarn* • la «osti 
Len-.tr!» — I i t i l i ; • La «!]i»ra Pirkiagtia •• 

•re 16. 13 »S 21 » — Ria- V -ac* **<•• 
«I-ite — 1«U: (ÌI. « i n i . : n — 1* 
kit*: Pe:iÌ2'ae»3tr — Sala Ci. >i: v»' sire 
ir. Cara.V — Salaria. IU«£eri3} — Sai» 
Caktrt*: »»<«:* >>aa — Salata Rarfktnt*: 
II aart i'n^i — Sani*: La Stasa •>!-
!(Ke«t _ Saar alia: 11 h4r« i< Raii i i ia 
eAlir.i — Sllfl i iri- ' J llis-za ieTthe*; ( a 
Vrlw r»l»n — Stali*"*: Be"tip.s-)-i:a1 _ $*-( 
«trdi i s*: T*aj»ri — Tirr*» : P*—'»s» i I 
titfirs — Trinca: \-.f>»rkSa — TriMlt: Li • 
ti:* e *»rat ;l.»sa — Tctrn Aanli: \ «.«II 
li P I J I Pa«« — ?itt*ri« 'i r.* ra* 4, M"«-' 
T^tnit-- — T*lfar**: La anatra iel'e (a 
•»!.» e raa> r.t)*'* 

5-8-1927; T o r q u a t i G a s t o n e di T o r -
q u a t i n a t o i l 16-3-1932; P r o t o L u i g i 
d i S a l v a t o r e n a t o i l 7-7-1932; A l e s ­
ai M a n o di G a s t o n e n a t o il fi-3-1930; 
S a n t o l a m a z z a B r u n o di N a z a r e n o 
n a t o i l 2-9-1929; B e l i c o t t i L u c i a n o 
di B e n e d e t t o n a t o il 1-9-1927; T o r r i 
A u g u s t o di R e m o n a t o il 25-12-1925; 
S c o c c i a M a r i o d i D o m e n i c o n a t o 
il 21-4-1928; V e n a n z u o l a E n z o d i 
D e c i o n a t o il 20-6-1927: S p l e n d o r e 
W a l t e r di G i u s e p p e n a t o il 28 -12 -
1929: C a p i l o n g o R o m e o di F e r n a n ­
d o n a t o i l 18-4-1929: P a n u n z i E t t o ­
re di A n g e l o - n a t o il 23-4-1930: 
L e o n i R o b e r t o di P i e t r o n a t o il 
31-3-1928: B a r o n i F r a n c o d i I v a n o 
n a t o i l 25-8-1930: B c n i n c a M a r i o 
di G i o a c c h i n o n a t o i l 17-11-1928; 
D e G r e g o r i C o r r a d o d i D a n i l o n a ­
t o il 12-2-1932; F r a n c i o s i S e r g i o d i 
C a r l o n a t o i l 19-5-1926; C o l a n t o n i 
A l e s s a n d r o n a t o i l 19-10-1931: F a r ­
n e t t i R o m a n o di G i o v a n n i n a t o i l 
4-9-1932; P i z z o l i A l f r e d o d i S o s t c -
n e n a t o il 27-7-1927; C i p r i a n i A l ­
b e r t o dì F r a n c e s c o n a t o l'I 1-3-1930; 
Z a c c a r d i S p a r t a c o di G i o v a n n i n a ­
t o i l 25-3-1926. S a n t o l a m a z z a G u i ­
d o di N a z a r e n o n a t o :1 25-2-1927: 
M a d d a m m a E u g e n i o di A n g e l o n à ­
t o i l 15-4-1899. 

prof Ascarel l i e 11 p r e s i d e n t e de l la 
c o m u n i t à i srae l i t i ca di R o m a , dot ­
tor U g o Foà 

Di fensor i di K a p p l e r s a r a n n o gli 
avvocat i I ta lo Galass i e G i u s e p p e 
M u n d u l a . m a t u t t i g i i i m p u t a t i h a n ­
n o n o m i n a t o , c o m e « c o a d i u t o r i » del 
di fensor i I ta l iani , g iur i s t i di naz lo -
tinlltà g e r m a n i c a e p r e c i s a m e n t e 11 
Kappler ha n o m i n a t o II prof. S i c -
<?ert de l l 'Univers i tà di G o t t i n g c n . gli 
i m p u t a t i Domizlaff . C l e m e n s e 
Q u a p p l 'avvocato Mul ler di H a n n o ­
ver. g l i i m p u t a t i S c h u t z e e Viedner 
l 'avvocato F u l d a di S t o c c a r d a . 

L'autori tà m i l i t a r e i t a l i a n a h a avu­
to ctir,H di not i f icare agl i avvocat i 
t edesch i la loro n o m i n a a « c o a d i u ­
tori » per l ' i m m i n e n t e processo , m a 
a t u t t ' o s g i n o n è p e r v e n u t a là loro 
a c c e t t a z i o n e d e l P n c a r i c o . loro c o n ­
fer i to da^li i m p u t a t i 

M a n c a n d o l ' acce t taz ione è proba­
b i l e c h e la d i f e sa s o l l e v i ne l la prima 
u d i e n z a i n c i d e n t e per o t t e n e r e u n 
breve r inv io 

Spec ia l i m i s u r e ivaranno prese per 
la t u t e l a de l l ' ord ine p u b b l i c o . 

late e»igenzc, ma i l è p i o v v e d u t o at 
success iv i ampl iament i in m o d o del 
tutto e m p i r i c o . 

Si e c e i c a t o infatt i di i l s o l v e i e il 
problema p o l l a n d o s e m p i e n u o v a 
acqua a Roma e non c u i n n d o t i af­
fatto di r ivedere la rete di disti Ibu­
z lone e gli ant iquat i criteri con cut 
la dist i ibuz lone stessa vt«iie effet­
tuata. 

E la ing io i le si c o m p i e n d e faci l ­
mente . g iacche 11 s is tema di portare 
a n o m a quant i tat iv i di acqua »em-
pre maggior i , era certo mol to più 
fac i le e m e n o costoso cl ic n o n af f ion-
tare a fondo il p i o b l e m a della sua 
disti Ibuzlone. 

In tale s i tuaz ione appare c h l a t o c o . 
ine 11 problema non pos<a essere n -
solto neppure con l'ai i Ivo a Roma 
del l 'acqua del Pesch ic i a. clic dovi e b ­
be e n f i a r e In funzione ti a qua 'che 
mese , se itoci fossero predisposte c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e una s e i i e di i n i s u -
i e che c o n s e n t a n o una ut i l i zzaz ione 
•az lona'e del la rete d' dist i i b u / ' o n e 

11 p i o b l e m a del l 'acqua a n o m a è 
quindi soprat tut to un p i o b l e m a di 
d i s tr ibuz ione; l'acqua c'è, o r c o i r a 
d'strlbulrla m e g l i o ! 

P e r far q u e s t o o c c o n o p e i o che 
l'esci vizio del la t e l e di disti ìbu/'iMie 
venga tolto All'Acqua Mai eia e affi­
dato al l 'Azienda c o m u n a l e . 

Palese inadempienza 
La Società ha 'nfatti d l m o s t i a t o suf­

f ic ientemente non solo di essere l i l . 
d e n i p i d i t e nel confi ontl del Comune , 
ma anche di n o n date a lcuna garan­
zia per quanto Ugual da il necessar io 
mlg loramcnto del sei vizio dì dis tr i ­
buzione . 

In altre parole , t e ti vuo l e che 11 
problema del sei v iz io idr ico della 
città v e n g a def in i t ivamente n s o l t o , 
o c c o r i e munic ipa l i zza te l ' i m c i a rete 
di disti ibuz ione de l l 'Acqua Marcia . 
po lche , so l tanto affidando ad un un ico 
organ i smo l 'eserc iz io de l la d i s tr ibu­
zione del l 'acqua potabi le a Roma, la 
c i t tadinanza potrà a v e t e de l le ser ie 
ga tanz i e c h e 11 pioblc tna deli acqua 
verrà affrontato e uso l tu nel l ' Intel e s ­
se di tutta la popolaz ione . 

E s p e r i a m o che v c n e t d i p i o s s i m o , 
quando 11 problema verrà n u o v a m e n ­
te In d i s c u s s i o n e al Consig l io C o m u ­
nale , a n c h e 11 S indaco e .a Giunta 
vog l iano f ina lmente preoccupata) d e ­
gli Interessi del la popo laz ione , a n c n e 
se t i a i maggior i azionist i della s o ­
cietà figurano i p i ù bei nomi dei . 'a l ta 
finanza va t i cana ed il p a d i c dell as -
àessote al t ecno log ico De D o m n l c l s , 
n c o p i e il posto di d i r e t t o l e de. la S o . 
cieta s tessa . 

NUOVI ESORCISMI D . C. 

R A D I O 
RETE R(rss| _ ( j r t ; ] : taamai — 

12 X. Va*. Iriji.-» - 13.lt- Uj»!.ai e 
l i «o» trek — 11.Ti. rer.-an e la M » 
•rei. — 16.50 Orsi a a*r» — 17 30-
It r«::»;aa. e») Ridir*»:™ J: M*«r» — 
17.41: l l is « al«,« »a - 20.1* Rimna 
• la la i e:, i — 21.05- Il k Ina» — 
23.J.V Bi'eb»::a < *r> 191? 

RETE «ZZIRRI — «re 13 T0- l l ' i ( « -
aia iella rado — 13 3-"> Qniiiin r i a t m 
P<lr»Iiti — 1I.1S. Cui/. i sa»«le:aae — 
17: ("«aale**» f« ir i , i — 17.(0. Caama: 
»a.jkerr< — IS.U.»: Coajles-o i i Cealie 
— 18.13: D.en a-aati ci* Vn'lvrai. — 
19 f»a»!es-.» Za<rter. — 19 10: Ritai 
aoieiai — 21: foictrU ilalnaica. 

Cinodromo Rondinella 
Ogzi a r e ore 15.30 R i u n i o n e corse 

d i l evr ier i a parz ia l e benef ic io C.R.I. 

PER IL PROGRAMMA D'ESAMI 

ÌJC t e r z e l i cea l i 
in Rciopor» a l ** D a n t e , f 

U n o sc iopero di n u o v o g e n e r e è 
In a i t o d» ìert al Liceo « D a n t e Ali­
gh ier i • i n Prati Gi i s t u d e n t i de l l e 
terze l iceal i si a s t e n g o n o i n f a t t i dal ­
le l e z ion i i n « e g n o di protes ta per 
il f a t t o c h e l'on G o n e l l a h a l a s c i a t o 
a g l ' i n s e g n a n t i la faco l tà di c o m p i l a ­
re 1 p r o g r a m m i di e s a m e per la m a ­
t u r i t à c l a s s i c a 

T a l e protes ta h a ragjriunto q u e s t a 
f o r m a e s t r e m a , d a t a la p r o s s i m i t à 
degl i e s a m i , e q u i n d i li s i g n o r Mi­
n i s t r o dovrebbe provvedere c o n la 
m a s s i m a u r g e n z a a l l ' e m a n a z i o n e di 
u n p r o g r a m m a n a z i o n a l e 

Gl i s t u d e n t i del D a n t e h a n n o a n ­
c h e l a n c i a t o u n a p p e l l o at col l eghi 
de*U altri i s t i t u t i , a f f inchè , c o n la 
loro p a r t e c i p a z i o n e a l l o s c i o p e r o . II 
r i s u l t a t o possa e s sere p o s i t i v o 

L'on G o n e l l a . da p a r t e s u a . fino 
ad ora n o n ha f a t t o c h e scrol lare 
la t e s t a e mormorare al s u o g i o v a n e 
ed a i t a n t e c a p o u f f i n o - s t a m p a - « c h e 
roba: al miei t e m p i > Ma il t e m ­
p o s t r i n g a • gii 

Perquisizioni in casa 
di aderenti al houle 

L ' a b i t a z i o n e d e l c i t t a d i n o F i o i e 
A n t o n i o , a G r o t t a RooSa, e Mata p e r ­
q u i s i t a n e i g i o r n i scors i da i c r a -
b m i e i i d e l l a S t a z i o n e T o m b a d i 
N e r o n e . 

I c a r a b i n i e r i h a n n o d i c h i a r a t o di 
c e r c a r e a r m i . La p e r q u i s i z i o n e n o n 
h a d a t o a l c u n e s i t o . 11 F i o r e e a^sai 
n o t o n e l l a z o n a p e r i buoi > ,eut imen-
li d e m o c r a t i c i . A l t r e d u e a b i t a z i o n i 
di c i t t e d i n i s i m p a t i z z a n t i d e l Fi o n ­
te s o n o s t a t e i n o l t r e p e r q u i s i t e , a n ­
c h e q u e s t e .senza a l c u n r i s u l t a t o . 

Un 'a l t i a p e r q u i s i z i o n e è s t ò l a ef­
f e t t u a t a a l l e o r e 11,30 d i i er i in v i a 
de l B o s c h e t t o CO, n e l l ' a b i t a z i o n e di 
L i n d o r o B o c c a n e r a . Gl i a g e n t i e r « -
n o in p a s i e ì s o di u n r e g o l a r e m a n ­
d a t o d e l l ' A u t o t i t à G i u d i z i a r i a . Il 
l o r o c o m p o r t a m e n t o e a l a t o c o r r e t t o . 

E' c o n v e r a s o d d i s f a z i o n e c h e 
c o n s t a t i a m o c h e l ' i n d i g n a z i o n e d e l ­
la c i t t a d i n a n z a p e r ì n u m e r o s i a r ­
bi tr i ver i f i ca t i s i n e g b u l t i m i t e m p i 
d a p a r t e d e l l e a u t o r i t à di P o l i z i a 
ha i n d o t t o g l i o r g a n i s m i r e s p o n s a ­
bili 9 u s a r e m a g g i o r e c a u t e l a e a 
c o p r i r e l e p r o p r i e a z i o n i s o t t o il 
m a n t o d e l l a l e g a l i t à . Q u a n t o p o i 
al r u t i l i t i di ta l i az ion i , l a s c i a m o il 
g i u d i z i o a i nos t r i l e t tor i , c h e b e n 
s a n n o coi t e l e a z i o n i i l l e g a l i e \ i o -
l e n t e v e n g a n o s e m p r e d a d e s t r a . 
m a g a r i c o n la b e n e d i z i o n e d e l l ' a u ­
tor i tà e c c l e s i a s t i c a . 

« Carnei » e ciriole 
per fugare Satana 

S a n t a C a t e r i n a c o m p i r à il m i r a ­
c o l o ? S t a m a n e i l c l e r o è i n a t t e s a 
di u n g r a n d e a v v e n i m e n t o , c h e , c a ­
n o n i c a m e n t e p a r l a n d o , p u ò e s s e r e 
a p p u n t o de f in i to m i r a c o l o . 

D a l 21 a p r i l e , in fa t t i , n o n a p p e ­
na c o n o s c i u t i i r i su l ta t i finali d e l l e 
e l e z i o n i , u n p r e t e d e l l a p a r r o c c h i a 
di S M a r i a in T r a s p o n t i n a s i reca 
o g n i d ' o r n o n e l v i c i n o c a n t i e r e 
d e l l a -< S o g e n e » in V i a d e l l a C o n ­
c i l i a z i o n e a p r e n d e r s i c u r a d e l l e 
a n i m e di q u e g l i o p e r a i . 

O g n i g i o r n o , a l l e 16.30. p r o p r i o ! 
n e l m o m e n t o di - s t a c c a r e . . gjj o p e ­
rai v e n g o n o i n v i t a t i a d a s c o l t a r e 
u n a b r e v e f u n z i o n e e u n a b r e v e 
p r e d i c a . Il t u t t o d e l l a d u r a t a di 
q u a s i un 'ora . 

L ' a r g o m e n t o b a s i l a r e d e l l a p r e ­
d i c a d i d u e g i o r n i fa è s t a t o q u a n ­
t o m a i c o n v i n c e n t e . ~ V o i , d i l e t t i 
fiali — ha d e t t o i l p a d r e — n o n 
d o v e t e l a m e n t a r v i p e r c h e il s a l a ­
r i o è s c a r s o . Il v o s t r o m a l e s s e r e 
d i p e n d e s o l o d a l fa t to c h e a v e t e 
il d i a v o l o in c o r p o ». • 

L a c o n c l u s i o n e e s t a t a r i g o r c s a -
m e n t e sc i en t i f i ca . A n c h e a l p r e d i ­
c a t o r e d e l l a T r a s p o n t i n a è n o t a \t 
l e g g e su l ta i m p e n e t r a b i l i t à d e i c o r ­
pi . O r d u n q u e , s e il c o r p o d e g l i 
o p e r a i d e l l a - S o g e n e - è p o s s e d u t o I 
d a l d i a v o l o , c i v u o l q u a l c o s ' a l t r o i 
c h e l o s c a c c i . ^ V e n e r d ì f o g g i ) fa ­
t e v i la c o m u n i o n e — h a p r o p o s t o 
il p a d r e — p o i a v r e t e u n o sf i la t i -
n o b i a n c o i m b o t t i t o e u n a s i g a r e t t a 
a m e r i c a n a ». { 

S e m b r a — a l m e n o cos ì f a n n o c i r ­
c o l a r e la v o c e — c h e c h i ai o p p o r r à ; 
a l i b e r a r s i d a l d i a v o l o , s a r à , i n v e c e . 
l i b e r a t o d a l p o s t o . < 

CONVOCAZIONI D I PARTITO i 
VEXER Dl-

Su. Cali*: ori 19.30 a«»aì>!ra ftinal» 1 ' 
>f r i»|e \ejtua* nateli. i 

Sti. Citale*]*»*: »re 20 aueaklta **sml» 
li Vi.»:» Nn-a:» dete attear* ! 

fili (Uriti t t tat* yatua* «tra tffi »r*aa* ; 
il C 0 S 1*11* r*4trati*tf par ntuar* att i . 
nali s i tai* •rfntittia«. • 

I castaati tr itat i èal 8 Mila*, I . Stila ! 
••retatali* Caini* (Haiti**), L. ia Tua ! 
u t* c*am*ti ali* 1» ia fatami*** 

t rtitautkiH I n lieti elusici * aciiauCcl 
alle 17 SO it Federatisi*. 1 

SM 6ltatti l l i: aro 1R.J0 UaiUH ti cai 

Dichiarazione di morte presunta 
E' stata presentata al T u b u n a . c d. 

Vasto una d o m a n d a per d ich iaraz .o -
n e di morte presunta di V a l e n f n o C i . 
rulli fu G i u s c p p e n i c o l a . n a t o m 
Schiavi d ' A b i u z z o il 21-3-09, e m i g r a t o 
nel 1897 n e l l ' A m e r i c a del Nord, da 
dove dopo se i o se t te anni non ba 
dato piti sue not i z i e . 

Chiunque abbia not.z:e de l lo .scom­
parso e - « v i t a t o a farle pervenire a. 
de t to T r i b u n a l e e n t r o sol m e s i da. la 
seconda pubbi i caz ione dei p i c t e n t e 
avv i so . 

Vasto , 3 g i u g n o 1947 
Il Procuratore 

a v v . V i n c e n z o G e n t . l e 

\ p uccide più la gola... 
c h e la s p a d a ! Si d i ceva una vo l ta . 
ma ora non p .u . Tutt i p o s s o n o m a n ­
giare c i ò c h e vog l iono e q u a n t o v o ­
g l iono . purché , mezz'ora d o p o t pasti 
p r e n d a n o i Bo. i Biscot tat i • C A R S O 
SICMA » — la m c d i C n a c h e p a c e 
« CARBO SICMA ». guar i sce :n m o d o 
radica le cat t :ve d i se s t ion! . f e r m e n t a . 
zioni in tes t ina l i . aerofaRie. m e t e o r . -
a n o . ac:d:ta. e c c . e si t r o i a ir. v e n ­
dita in ogni farmacia . 
• • • • • i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i t i i i i i i i u m i l i l i 

PICCOLA PUBBLICI^ 
Mia. ! • par. . Neretto t a r i l a «opp ia . 

Quest i avvisi *t tlcavoao pratto la 
coacetiioaaria MClsi iva 

SOCUTA POI IA FUMUCITA 
m ITAllA ($.ft>.l,. 

Via del Parlaaicato • • • - Te le fono 
• l -T t t • «3-SSM or» I ^a -U . 

«ere; a i L II 

6R4IDE TC*D!Ta U . a i i . i .ie i ; * , - „ . 
re artste. faara-i'a.i M»le x*-!».I. atrn -
|1M«. :«*ti ; » »i arjrata'e it | i re :*•*») 
ia ani Pijiaeati iii:n • • , - «ecu aa :e ?•>. 
• M » t I L • Via (aa>« M»ri:« M a^rtn.s'» 

twfm rOrfTA WAdTRtVI 

PER CHI SUONA 
LA CAMPANA 
V NIOBIO SfPCMAM ^ 
* CAPYCOÓPM . 

i' :'Htr«A D' D O M I 
0 lAMUO »<?•««, *s>«9 

... . . . . _^_.. . . . ar* iv.ju taatitaa ti cai i 
e s a m i s o n o v i c i n i finta it Suina*. 

OOfptojatrrAcjsts /sto suo 
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Astrazione e iiieiizo£iie 
della "terza {orza,, 

E ADESSO POVERUOMO ? 

di L U I G I R U.S S O 
Un po' tutti abbinino parlato 

della ter/a forza, o per appro­
varla o per favorirne la forma/io­
ne; ma mia infittimi mi sono sve­
gliato male, e mi sono doman­
dato: « Ma ('«.Nte, può esistere ve­
ramente ' «piemia 'leiva l o r / a ? » 
Poi, .sorseggiato il caflè c-viuiiiut, 

rtarlando con ine stesso nella so-
i tildi ne del mio cubicolo: < .Ma 

certamente che coìste questa ter­
za forza. Ma questa ler/a for/n 
è sokanto la Stona con la S maiu­
scola ». {'recisamente cosi: gli av 
venimenti procedono per invoca­
zioni e desideri e sforzi ondate 
ni li, e gli uomini, cieaton di sto­
ria, stanno o decisamente a de 
stra o decisamente a sinistia. I.e 
fine foizc si urtnno, si limano, si 
compcnctrano, fi annullano e si 
risolvono in una componente me­
diana, clic è la Storia. Nell'altra 
guerra europea, gli ideologi alla 
Borge^e disellaselo tanto di guer­
ra delle idee, e si pinguo«ticò che 
vinceva l'idea latina contro l'idea 
germanica. Io che ero umile fante 
sul Carso, e che avevo tutto l'in­
teresse di battere e sconfiggere 
l'idea germanica, anche allora ni! 
svegliai di maininole, e un po' 
inebetito sul mio povero giaciglio 
esclamai: < Ma che idea latina e 
che idea gei manica* Allora la mia 
fatica e tutta inutile, il mio sa­
crifizio è proprio insulso: ma che! 
non vincerà né l'idea latina ne 
l'idea germanica, ma una terza 
idea, quella che nasce dal con­
flitto e dalla compenetrazione del­
le due forze in contrasto. Noi la­
tini ci faremo un po' germanici. 
p i germanici si faranno un po' 
latini ». K mandai alla malora il 
Borgese, di cui venivo leggendo 
gli articoli ingegnosi raccolti nel 
volume L» guerra delle idee. 

La guerra delle idee si è ripre-
•rntata anche nei nostri tempi: 
da una parte l'idea marxista, dal­
l'altra l'idea puramente liberale 
o, come ora si chiama, per le 
contnininnz.ioni bastarde della sto­
ria dell'ultimo secolo, democra­
tico-cristiana. Per questo, incor-
regibili intellettuali c o m e , tutti 
siamo, ci siamo affannati a co­
struire l'equivoco partito d'azio­
ne; in quel partito io vi ho co­
nosciuto molti uomini d'ingegno 
e di assai elevato sentire demo­
cratico, ma per crociana diffi­
denza mi astenni sempre di par­
lare di liberalsocialismo, anzi mi 
divertii a parlare di libcralcon-
fusionismo. Però non capii mal 
bene, speculativamente, dove sta 
va il difetto di quel partito; ora 
lo vedo chiaramente, come di «lue 
proposizioni avverse si avverte 
quale è In falsa e quale è la -vcrn. 
Ecco tutto: noi volevamo com­
porre In storia, prima di farla. 
Facevamo la sintesi, prima di agi­
re; facevamo esercizi di nuoto. 
prima di gettarci a mare. Vole­
vamo la terza \ in , dove c'era 
.soltanto un bivio, e ci arrampi­
cavamo sui tetti. La Storia che è 
sempre giustiziera provocò fatal­
mente lo scioglimento di quel par­
tito. Ma l'ideale della terza via o 
della terza forza (e si tratta di 
due cose differenti) è tornato a 
pullulare nelle nostre menti: ehi 
scrive queste righe ha parlato di 
un partito degli iloti, lontano dal­
la teocrazia marxista e insieme 
dalla teocrazia cattolica. - dal 
Kremlino e dal Vaticano. Fd ebbe 
l'approvazione caldissima di tutti 
i neo-platonici d'Italia, ma quel 
che lo turbò fu l'approvazione e 
le Iodi di qualche giornale catto­
lico. Ah per bacco? Timeo Danno* 
et dona fcrentes. Se i clericali 
neri mi approvano e mi dicono 
parole di lusinghe, io devo aver 
fatto il loro giuoco. Ilo capito: 
noi siamo iloti, e resteremo sem­
pre iloti, ma noi dobbiamo schie­
rarci dalla parte del fronte di mi­
noranza. Fronte garibaldino e 
fronte - borbonico-asburgico; la 
•celta per me non può es«ere in­
certa. II fronte garibaldino è di 
recente formazione storica, conta 
tutto al più cento anni di vita: 
il fronte borbonico-asburgico esi­
ste da secoli, se non da millenni. 
e la sua cupa immanenza ha in­
catramato tutte le nostre ossa e 
il sangue delle nostre vene. Frmo. 
bruno, sinistro a t t i un castello: 
quel castello è la Democrazia Cri­
stiana. L'uno è il fronte del pro­
gresso, e l'altro il fronte del re­
gresso; io non po-««o diventare 
marxista perchè ho un cervello 
assai lento e mi occorrono alme­
no trent'anni di studio, ma, da 
liberale, io devo appoggiare le 
forze nuove e progressive, che 
sono sempre in minoranza, e op­
pormi alle forze decrepite, che 
sono sempre le più capziose 
e ' narcotizzanti in forza del 
loro stesso quietismo e della lo­
ro decrepitezza. Se domani scop­
piasse un conflitto religioso nel 
mio paese (exemplum fictum, sol­
tanto fìctum purtroppo!) tra cat­
tolicesimo e protestantesimo, io 
che non sono cattolico e nemme­
no protestante, anzi sono piutto­
sto insofferente di una certa pe­
danteria di tipo calvinistico, mi 
schiererei dalla parte della chiesa 
di (Ginevra, che è la più debole. 
perchè la più nuova, affinchè nel­
l'impari conflitto si determinasse 
almeno una concreta libertà re­
ligiosa, un vivace scambio di vita 
religiosa fra le varie confessioni. 
Dio, nell'alto dei cieli, gode di 
«T«re sulla terra tabernacoli di-
Tersi, perchè, a starsene chiuso 
sempre nello stes«o tabernacolo. 
teme la muffa e la gromma. Però 
da quella mattina che feci questi 

riensamentt, io diedi mentalmente 
'adesione al Fronte democratico 

,<!*' - Affi 

«\* popolare, e con l'irruenra che mi 
? V e propria, e quasi col rimorso di 
FV»' essere stato un po' troppo lento a 
& . . capire , lasciai di corsa l'esercito 
*."?- della salute (questo era per .me 
| \fc il partito repubblicano, che già 

LV* ' n i «piaceva da un pezzo perchè 

si era tutto volto dalla parte del 
le foizc vecchie) e mandili una 
lettela a l'Unità aderendo tota 
corde al Fronte democratico po­
polate. Debbo dire che io mi sen­
to bene, moralmente bene, per 
questa scelta, e vorrei avere l'au­
torità per consigliare lo stesso 
passo ad altri incetti e spiriti per­
plessi di iloti che mi somigliano. 
Dormo qualche ora ni meno delle 
nove clic piima dormivo, quando 
facevo il comodo uomo che non 
sta uè a destra uè n sinistra; ma 
non ne doimirei affatto, se io mi 
tiovnssi a fare il fiancheggiatore, 
come un saragattiauo qualsiasi, 
ilei fronte borbonico-asbuigno. 
Pei che in questi ultimi giorni. 
con le elezioni.» il popolo italiano 
si è pioprio calato-tutto tripu­
diatile nel pozzo nero della rea­
zione. Ma ota. vivaddio, già al­
cuni cominciano ad avvertire i 
primi segni dell'asfissi»! Il pozzo 
nero è sempre un pozzo nero, ci 
sono le emanazioni del metano. 
non si scherza e ne va la vita. 
avrebbe detto don Abbondio; è 
meglio, assai meglio, acquai tic-
tarsi \Kino a una caserma, e sin 
pine a una caserma ros-.i. peichè 
per lo meno ci sono le ore della 
libera uscita e poi ci sono le su­
date marcie e le battute di caccia 
per i latifondi dei glossi feuda­
tari, e il movimento fa bene al­
l'organismo e favorisce il ri­
cambio. 

Cosi filialmente ho capilo per­
chè Dante Alighieri ha condan­
nato ncH'anti-lnfcrmi gli angeli 
che non furono ribelli né fur fe­
deli a Dio, ma per sé fuoro; cac­
ciatili i ciel per non essere men 
belli, né lo profondo inferno li 
riceve, ch'alcuna , gloria i rei 
avrebber d'elli. (Forse quel mali­
gno di Dante pensava ai ceti medi 
del suo tempo). 

h quando qualcuno dei mici 
vecchi amici mi viene a patlarc 
della terza forza: cali no. caro, 
rispondo; la terza forza è la Sto­
ria. Ora non mi ci prendete più. 
lo ho soltanto stima degli uomini 
che -olio decisamente a destra o 
a sinistra; solo tale schieramento 
radicale porta al ti ionio della li­
bertà e della vita democratic a ni 
ogni pne.ic. La terza Tor/a la tro­
verà Dio. quando avremo svolto 
decisamente il no>tio ufficio e 
avremo compiuto il nostro tei re­
no viaggio *. h basta con queste 
fisime di un litnrdato e non an­
cora digerito hegelismo (un filo­
sofante mi diceva: l'America e la 
tesi, la Russia è l'antitesi, noi l.u-
ropa dobbiamo essere la sintesi!). 
Basta, dico, con questo storicismo 
astratte»; noi-abbiamo sempie lo 
stésso" difetto • di* • qtiahint'nnni a 
questa parte. Ci inquadri.uno nel­
la storia, prima di fan1 la storia 
stessa. X c l . primo ventennio del 
secolo, ci fuiouo i vociaui e i ron-
cleschi che tutte le mattine si sve­
gliavano e si collocavano nella 
storia, quella storia che casi non 
fecero mai e d i e restò soltanto 
nuvolaglia di idee disperse e di 
vaghi propositi: poi vennero i fa­
scisti. i quali parlavano di ( a d u ­
nate storiche >. di « discorsi sto­
rici >, di «incontri storici >. e- i l 
loro storicismo apriori portò al 
disastro il nostro paese. Ora si 
ricomincia con lo storicismo aprin-
ri della « terza forza •>. Alla larga. 
alla larga, amici: non c'è che una 
sola soluzione, prender partito se 
si vuole fare della storia, o a de­
stra o a sinistra. .Voi andate a 
destra pure, fiancheggiale schiet­
tamente le forze conserv.itric i. ma 
non mi dite che voi siete la terza 
forza. \ i ricorderò, che nel '4""» 
eravate tutti a sinistra, e io ascol­
tavo timido i vostri discorsi, e 
mi mortificavo perchè sentivo i h e 
io non avevo il vostro impeto ri­
voluzionario; ora. che è che non 
è. molti di questi aciesj sinistrorsi 
sono passati, furiosamente, a de­
stra. Fd io che, per la lenta mede 
del mio grande corpo e del mio 
cervello di primitivo e cune quello 
di Jeli il pastore, a cui le idee si 
affacciavano una per volta (ma 
forse ha ragione Schopenhauer. 
quando afferma che la natura fa 
presto soltanto dove non elicne 
importa nullaI. io che non mi sono 
mai mosso Hai '44 a oggi, un bel 
giorno mi «ono ritrovato ad e-scre 
< sinistri'Mmo >. K come mai? .Ned-
tanto perchè gli altri alle mie 
spalle erano passati, armi e ba­
gagli. a destra, nella più nera de­
stra. e quel che è peggio non han­
no il coraggio di confessarlo. 

UNA SORDA BATTAGLIA ÌNSENO ALLA CHIÈSA 

IL CLERO RICCO IGNORA 
LE RICHIESTE DEL CLERO POVERO 

I " ricchi „ si irincerano dietro la legge: e,i po­
veri invece si battono in' nome del Vangelo 

Nel s c o delta Cincia la poicnncn Chicca Tuttavia una parte di essi vie-

I reduci americani costituiscono un problema assil lante per I"Ame­
rica. La maKxicirdnzj di essi comincia a domandarsi « perchè » hanno 
combattuto in Francia, in Italia, a Okinovva. Essi guardano le loro 
divise, le loro decorazioni e pensano preoccupati agli « s l o g a n » 

( guerrafondai del loro governo 

tra preti ricchi e preti poveri e statj 
sempre presente e net/li ultimi tempi 
si e notevolmente ciccciituiita Pero 
H»»I q qutist mai una polemica orga-
n'zzatir- jpcivo rimane i melimi i siti 
piano de/le rif/ess'o-n o d->i contrasti 
personali lux un'lira e la ititittura 
delle difesa, la fede della quale essi 
ÌOIIO al servizio, l'educazione ette han­
no rieeeiitj iinuetliscciin ai preti po-
l'cri di portare sul pian ; concreto, sul 
piano ctoe (li un'aperto iii'cndicccioue 
il probleiiMi de'la riccliei:n e povertà 
del clero. 

Ci sono stati mieli e alcuni teiitutfi» 
di r'fodere •« f/iiestione ma .«ouo 
sempre falliti per l'afe inra opopst:io-
ne dei preti r'ccfn. CVosì si ceri/Ica 
una sitn'ir'onc che per un auatsnrsi 
Oiserrnl'jrc presenta appetti che rug-
UHintjono l'assurdità. Ogni parrocchia 
Ini dei benefici Tutti t benefìci messi 
assieme appartcnqono «Il i Ch'esa e 
fanno di essa una grandissima pro­
prietaria di terre Quelli che diventa 

ne messa m condizione di vivere «n 
nuimerii apiatu o addirittura lussuosa 
Un'altra pirte. invece, è completa­
mente abbandoii'it i a se .stessa, alla 
Mia fame. Mit la cosa che impresso-
nrr di p'ù e la rt.sisten;a che oppon­
gono i sacerdoti diventati pm ricchi 
a ooui tintati! o .1: migliorare 'e con-
di:'om dei saeeidofi diseredai' 

Nell'agosto dello scorso i.imo .si e 
tenuto a fl^-ure •"< c-jnyrcsio d» 
e.r preti A'umciasi iiitemcuuti misc~ 
ro sui tappato la questione della ri­
distribuzione ilei beni. Alla fine ci fu 
una proposta iaiutine di conqlobarc 
insieme tutfi / possedimenti ecclesia­
stici per poterli l'ividcrc, secondo cri-
ter più umani e cnstianf, fra lutti i 
sacerdoti 

« P e r e q u a z i o n e » 

Questo, jjrnt'uiiiiciitc, e il tardine 
di tutta la questione e su di esso in­
sistano i sicerdott jnu porcri. Ut trai­

no sacerdoti non danno nulla alla l (crebbe di effettuare, nel seno della 
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Chiesa, una spsc'e di r'fortna agraria 
alla quale viene dato comunemente 
il nome di pei equa/Ione del benefici 

Vffciat men te sono tutti favorevoli 
ulla perequazione dii boiu/ìci. Prati­
camente l 'oppostone dei preti r'c-
clu contro di es*a e più tenace che 
mai tanto da 'asciar pensare che la 
soluzione del problema d'/l'CHuCiitc 
potrà reulre dall'interno stcs-so del 
ilero I preti possidenti si avvalgono 
soprattutto del potete moooiore che 
Itanuo nei Con.iiod diocesani, i quali 
pr.ificamcnfe soni gli unici che po­
trebbero rendere realizzabile una ri­
forma di questo genere. 

Uno dei principali* argomenti del 
sacerdoti ricchi e quello del rispetto 
dei ttstamenti £\sf dicono che i be-
iielic: delte carie parrocchie si sono 
formati tu seoti'to ai lasciti testamen­
tari verificitfst dur-ittc i secoli. Cnsì 

VI'KNO ITALIA-INGHILTERRA 

7 reti degli azzurri 
agli allenatori del Cuneo 

Vani tentativi di Tozzo di 
inserire il « metodo » nel 

« s i s t e m a » del Torino 

TOniNO. 29 — Oggi «Il atAltrl si 
sono allenati bui tvnipo Monviso con­
i lo la Cuneo Sportiva Sono stati 
cluoeaU dite tempi: uno di trenta 
minuti e l'alno di 33 La formazione 
del pilmo tempo eia la kecuentc: 
Sentimenti IV. BpUarin. Ellani. An-
novazzl. Parola. Rigamonti. Menti. 
Lolch. Gabetto. Marro'a. O^o a. Ba-
eigaiupo oi.i in porta des'i allenatoli. 
Nel secondo tempo Ripamonti e pas­
sato al po.-,to di Menti che soiTre an-
coia per un vecchio -trappo musco­
lare a la eo>.cia de»ua CJiezar e cel­
ti ato come mediano finistio. Scoti­
menti si e MHinbitito la porta con Ba-
Cigalnpo AU'cippe lo manca d r a p e ! -
.e>,e che e lim.iMo ad Acqui pei" '* 
cura del fanghi. 

Gli i i / tuii l Intimo regnato sette re­
ti; 1 ro»il del Cuneo spoitlva due. 
Ecco le leti Loich al 5 . Gabetto al 
15'. Mazzola al 21' del l tempo. 0*'ola 
slPM' del II tempo Meullano della 
Cuii.'o spoitlva al in . Mazzola al 24', 
Robetti'del Cuneo >pOitrva ni 23. Os­
sola al 31". Ripamonti al 3J' 

Su(jli uomini non c e nulla di nlio-e accaduto the ut una chiesa si sono 
accumulati molti beni e in un'altraivo da due sono >cnipie I medesimi 
poent di Parigi 

/ pr.'ti porciI. dn parte loro men 
tre si richinmano all'Orf;ani;;aii(>i|«' 

IL RAPPRESENTANTE DI 70 MILIONI DI LAVORATORI A ROMA^^'ll^Z1!!?;"^ 

Un'istantanea di Saillant 
tra Di Vittorio e Carey 

Il buon umore del segretario della FSM, uno degli uomini più importanti 
del mondo - La terribile cravatta di Carey - La riunione a tre alla C.G./.L 

Louis Saillant, il Segretario 
della Federazione Sindacale 
Mondiale, è arrivato a Roma 
alle 5 del pomeriggio. Aveva 
fatto tappa a Imperia, Savona, 
Genova, La Spezia, Livorno, Or-
betello. Dovunque era stato ac­
colto con gran festa. Aveva do­

vuto parlare e discutere. Al i>uo 
arrivo a Roma 1 compagni della 
CGIL che lo hanno ricevuto non 
hanno notato nel suo viso calmo 
e sorridente nessun segno di 
nervosismo o di stanchezza. 

Se mai è esistita una persona 
il cui aspetto non fornisce la 
minima indicazione sulla sua 
posizione politica e sociale, que­
sti è Lotus Saillant. Su di lui 
dovrebbe gravare il pe=o spa­
ventoso — per chiunque al­
tro — di settanta milioni di 
lavoratori organizzati nella 
F.S.M.; i 'sindacati di quaranta 
e più Paesi si muovono sotto 
la sua direzione; egli è certa­
mente una delle persone più 
importanti e influenti del mon­
do Bene, non esiste invece 
uomo più riposante, meno in­
gombrante di • lui. 

Per arrivare da Parigi a Ro­
ma, dove si riuniscono il Bureau 
e l'Esecutivo della F.S.M., ci ha 
messo quattro giorni e me^zo. • 

Racconta il suo viaggio come 
un rasa/.-'o che abbia vissuto 

tempi di Annibale o di CarloL conversazione tra Saillant e Di 
V i l i . L'ultima serata e l'ultima 
notte, in Francia, Saillant le ha 
passate nella casa del suo auti­
sta, in Savoia. 

Per Saillant, il suo autista è 
una persona di grande impor­
tanza: ne parla continuamente. 
Certo, nei suoi eterni viaggi in 
macchina (più che viaggi si po­
trebbe deiìnirli esplorazioni), il 
segretario della F.S.IM. deve 
chiacchierare molto con lo 
chauffeur, ridacchiando alle pro­
prie battute di spirito, dette con 
un pacato umorismo meridiona­
le. Con Di Vittorio. Saillant va 
molto d'accordo. Quando parla­
no insieme della lotta sindacale 
nei vari paesi del mondo, sem­
brano proprio due vecchi amici 
che si ritrovano al caffè e chiac­
chierano dei tanti ricordi comu­
ni. Si scambiano notizie sugli 
altri dirigenti operai: su Lom­
bardo Toledano e sulla confusa 
situazione del Messico: su Kuz-
netsov. che è in giro per Roma 
con gli altri compagni sovietici: 
su Frachon e sulla C.G.T. 

La Riviera ligure e la via A u -
" reha non potevano non incan­

tare Saillant. Per questo se le è 
godute piano piano, con la mac­
china a cinquanta all'ora, e fer­
mandosi di continuo. A Livorno 

una grande avventura. La tra- i marinai e i lavoratori del por-
versata delle Alpi in auto- to l'hanno riconosciuto e gli si 
mobile diventa qualcosa di in- son fatti intorno per salutarlo. 
finitamente emozionante, diven- Jim Carey ha infilato la testa 
ta un' :morc«a come lo era ai ! nello studio nel boi mezzo della 

Vittorio. Si è levato con un ge­
sto largo il cappello scuro e ha 
lanciato un "Hello!". Come un 
qualsiasi attore americano, di 
quelli che fanno la parte del 
"tipo che ci sa fare''. I suoi 
amici e l e ' sue amiche Io chia­
mano Jimmi e dicono che farà 
strada; intanto, a poco più di 
trent'anni, è segretario del 
C.I.O. — che è la massima or­
ganizzazione sindacale ameri­
cana. 

Anche Carey fuma la pipa, 
una pipa più lunga e sottile di 
quella di Saillant. Ma la prima 
co^a che si nota in lui e cer­
tamente la cravatta. Gli ameri­
cani ci hanno abituati alle più 
inverosimili cravatte, negli ul­
timi anni; ma quella di Carey 
è qualcosa di * speciale, e uno 
squillo di guerra, una specie di 
provocazione. Non è facile de­
cifrare 1 ghirigori bianchi che 
attraversano in ogni senso il 
fondo blu di quella striscia di 
stoffa che pende dalla gola d' 
Carey; bisogna stare attenti a 
distogliere gli occhi prima di 
restarne accecati. Anche la 
cravatta dell'aiutante di Carey 
è notevole, bianca e blu an­
ch'essa: però Harry Read la por­
ta a fiocchetto, a differenza di 
Jimmi. Harry Read è il tipo 
dell'americano alto e allampana­
to, von le lunghe mani secche e 
ossute. Si ha l'impressione di 
averlo visto diecimila volte nei 
film. Parla un linguaggio stret­
tissimo, incomprensibile. 

Jim Carey, viceveisa. parla 
un americano molto largo, con 
frequenti termini siano. Viene 
direttamente dall'America e ha 
passato due giorni di seguito in 
aereo, quasi senza interruzio­
ne, via Londra-Ginevra-Roma. 
Quando Saillant parla delle sue 
peregrinazioni automobilistiche. 
Carey ripete: « Oh, l'aeroplano e 
molto più veloce ». E indubbia­
mente ha ragione 

Il Congress of Industriai Or-
ganisations è l'organismo ope­
raio americano "di sinistra", jn 
contrapposto all'/lmertran Fc-
dcration of Labor. La distinzio­
ne. però, a vedere le cose da 
qui. non è cosi netta e precisa 
Anche il C I O., in questi ulti­
mi tempi, ha preso chiara pò 

colloquio comune. Quando sono 
usciti con sul viso 1 segni della 
stanchezza, a qualcuno ha fatto 
impressione pensare che il lavo­
ro di quei tre, le cose dette fra 
quei ti e, riguardavano da vici­
no gli interessi e le aspirazioni 
di 70 milioni di lavoratori 

LUCA TAVOLINI 

u u à I .cara 

ernno falli alle lingole par»- celile j'er 
iimumore corno l-ta. Ma bisoona iiiten-
der/i come lasci" fatti alla Chiesa m 
genere PcrcU'i non sono infanyiluM 

I I.a proi a the non W710 intanoib'/i 
è data dal fatto stesso the in (inciti 
ultimi tpmpi ci" 'Clio stati alcuni cast 

| m cui la Curia e intrmemita per 
spostare un detcrminato p >dere da 
una parrocili'a all'-ltra Del resto, ci 
s-oito altri protxicdMiicliti che potreb­
bero essere presi scnia rifilare le di-
spostziont testamentarie 

1 / 2 m i l i a r d o a n n u o 

Lo .Stato italiano versa ogni anno. 
alle pinroccluc ricche tuta somma che 
.t'aog'ra siti mezz-t miliardo. La Chic. 
su ha, dal canto ino. la facoltà di as­
segnare In maii'^ra diversa dall'attua­
le i supplementi congrua che papa Io 
Stato Sìrebhc semplice e eoiiiprcnst-
oltc togliere i supp'cmcnti di con­
grua al clero agiato e aumentale, con 
essi, di mezzo miliardo all'anno le 
entrate del c'ero povero Ma sembra 
che un pmvvL'd'mento di fiuesto ce­
nere difficilmente potrà essere preso. 
in quanto provocherebbe un malcon­
tento generale e unanime nei parroci 
possidenti che 7iel(,r quisi totalità 
sono parroci di campagna dove alla 
Clnesa. Invece, e molto pili facile le 
nere a freno il malcontento che esi­
ste piti ora- ni primo luogo perche 
e un malconten'o di lungi ditta e 
fjtiasi rass.-'pn'ito. in secondo luogo 
perchè ess-(> viene in maggior parte 
da piovani the non lianno, presso 1 
fedeli e nell'orpantzz\'sioiic della 
Chiesa In influenza e il potere di cui 
oodon.i 1 pm anri'ini 

Pertiò. oani voita t h c tenta di af­
frontare Il problema economico del 
clero la Clnesa cerca di non urtare 
contro t preti ricchi. Così si rinno-
ivi »-i r/1: utu-ti alla ciAInboraztonc. 

del Ciclismo 
L'Unione Italiana Sport Popola­

re. inviera una propria delegazio­
ne al Congie-sio costitutivo della 
Lega Intcì nazionale del ciclismo, 
che t i terra a Parigi il 19 maggio 
t«J48 

Tale Congresso è stalo propugna-

nn..n
e

Cl C T ° l d e " n ^ n n f e r e n Z a , ^ Ì ' " ' * T c o m p r e s o n e reciproca alla fra nutasi a Londra 11 20 marzo 1948 

.(ho Paiola di cui e imi 

ed alla quale hanno partecipato: 
l'Aubtralian Cychng Axsociation, 
la Bristsh Leaguc of Fiaclng Cy-
clist, la Fedciat ion Sportive et 
Gynnique du Travail , la National 
Cycling Associ. ition of Ireland e 
la Scottish Cyclists Union che han­
no promosso il Congresso di Parigi 
in seguito alla s i tuazione creata 
dall ' intraniigenza e dall'arbitrarie­
tà dell 'Unione Ciclistica Intcrna-
/ .ona le U.C I. 

In partlcolar modo è .stato con­
statato che l'U C I . : • 

1) ha favorito i paesi a forte 
densità ciclistica ostacolando lo 
sviluppo dei paesi più arretrati in 
questo sport: 

2) ha monopolizzato i velodromi 
rendendoli quasi inaccessibili alle 
altre Federazioni . 

ternitn cristiana, che tuttavia restano 
quasi sempre ,cn?a risfìosla 

I.oìcli. nu'// 'ala destra azznri.i 

tlle celebi.it e I .ne. HI pei clic cono-
bciittl-sind Pl'itto-ito e st.ilo lnte-
leiifinU.' «-««civaie alla tino del pi Imi 
30' ed ali Ini/lo de! secondo tempo. 
il nitido con m i Po^/o ptetcndeva 
che t nn/lonall (.morassciu II C U. 
si era piazzato In mozzo al rampe 
e con laiRbl ~>ecnl delle biaccia In­
citava 1 mediani a pa«-a£$;l lunghi da 
una parte ali altra del campo, m pro-
londtta sullo a'J Naturalmente I giuo-
catoil obbligati . inniovviamente -ni 
campo (perche li- chiacchiere nctj 1 
spogliatoi dell ammirabile Coivmis-ii-
rlo barilo sempie la«xlnto 11 tempo 
elle hanno trovalo» al giuoco melo­
dista si sono d.t-01 tentati ed li: min 
combinalo un sacco di tc«seile La 
cosa e durata poco pcichc Pozzo, for­
se sentendo I t'nbcipcie Halle o'.ch'a-
te di Ncvo §_• di Copernico che ciano 
111 hlimila «-1 e fec-coi tamente i l i ' ia -
io al bo-di del campo ed 1 ui. naia 
hanno riprc«o a gluocare 11 sistema 
cosi come e «tato !oio tn«ee.nalo dai 
due tecnici «opra citati ed 11 pubbli­
co ha tirato un «osplionc di «olilcvo 
Speliamo che durante le giornate 
ptep.ualorle vi b.1̂  sempre qualcuno a 
sorvesllaie il nostio C U . altrimenti 

Ln Chiesa ha >nvtalo t sacerdoti ' i c ì iesee ad impone l'esecuzione de. 
ricchi ti pagare lontrlbtiti a favore 
dei poveri, ma 1 risultati sono stati 
ncwitiri Ke«nte'i ente 1 rcscori sono 
stati sollec'tati con pm di uni circo­
lare rìtervita a chiedere ai sacerdoti 
possidenti di t crs.ire rcgo'art pensioni 
at sacerdoti diseredati 

/ preti ricchi î s-ono opposi' e ol­
eum ffs-coi'i noi limino fatto ncppuic 
il tentativo di «inporrc il proi;urdi-
mento. Clic speranza c e r i di far pa­
gare intere pensioni se ima prcn par­
te det siccrdoti non pana neppure 
quella miseri imposta carttat'i a del 
due per centi clic dovrebbe ermi ire 
tiau'iliiirnte. a fai ore dei clero po­
vero? 

TOMMASO CIGLIO 

!e a>ue teorie classe 11/08, -Limo tutt i 
MARTIN 

» 

Antiche urne rtriiMrlic 
scoperte presso Perugia 

PERUGIA. 29 — In località l'isndl-
nese. su di un pocnio andò e dì tci-
ictio friabile, alcuni coloni hanno 
scopei to un antico scpolcicto etru­
sco Avvcitjta la Direzione del Musei 
e pioceduto«i ad uno scavo, sono ve­
llute alla luce quattro uni", due 
grandi di pie'ia atcnana scolpite roz. 
zametitc. due piccole di t iaverfno 
«enza scultuie. ma con 1 nomi dei de­
funti Si natta di i m i ! del secondo 
e tetzo secolo dopo Cristo 
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IKKWE DKL FRONTE ALLA CAMERA E AL SENATO 

VIVA A TTESA E CURIOSITÀ ' 
PER LE SENA TRICI E DEPUTA TE 

Ventiquattro sono le donne elette dai voti del Fronte 

/ dati ufficiali e definitivi degli 
eletti alla Camera ancora non e 
dato averli: e di questo (a dodici 
giorni dalle votazioni) bisogna 
ringraziare ti solerte meccanismo 
elettorale messo tn piedi dal mi­
nistro Sceiba. Tuttavia qualche 

. . . . . . . conclusione sugli eletti è già pos 
sizione a favore della dottrina 1 5 f b | | e , i r a r , a ; c per ogg% CI Umi. 
di Truman e del piano Marshall. , e r c m o aUe candidate del Fronte 
e contro 1 progressisti di Wal- democratico c I c t t c a , senato e 
lace. Jimmi Carey è un espo­
nente di questo nuovo corso po­
litico del C I O . 

alla Camera. 
In tutto le donne del Fronte 

che siederanno al Senato e alla 

Carey con il so» aiatante. ti* l'aria d'un uomo d'affari 
Il colloquio a tre. Saillant-Di Camcra sono 24 Ecco p c r romin. 
I I I A V I A I T " * > V A * * n A r * A C f l f rt I t t i I _ ' Vittorio-Carey non e stato un 

I Et O A Z Z E T T M A O C U L T U R A I..JE 

NOTIZIE SCIENTIFICHE 

di Gisella Flurcamni è legato ai 
Gruppi di Dijesa della Donna 
nella guerra di liberazione; Ro­
ma, come già nelle precedenti 
campagne amministrative, ha vo­
tato la sua fiducia a Marisa Cm-
ciari, madre di tre bambini; ad­
dirittura plebiscitaria ta elezione 
a Livorno di Laura Diaz: quasi 
40 mila "preferenze"! 

Impossibile parlare di tutte: ne 
ci proporicramo di farlo qui, tn 

questo primo rapido sguardo alle 
candidate che le schede del po­
polo hanno riesignato ai seggt par­
lamentari Il fatto clic le depu­
tate elette il IH aprile siano più 
che raddoppiate rispetto at 2 giu­
gno è gin sintomo cloquenltssi-
mo: il sintomo ilei progressi n 
risieplio della coscienza politica 
femminile malgrado le prc-sioni, 
le minacce, l'oscurantismo demo­
cristiano. 

Un* strana condanna 
Strana condanna quella toccata al 

ènti. Sanpito. nota profet$wmita di 
ì'arttt. Quitto medico tra arcatalo di 
aotr ttatmttto una frao* malattia m-
ftltwa ai aumtroii tuoi clienti. p*r 
incuria ntlla ttrr.lirrajtone della ti 
rmfht d~tiirliont I* vittima furono 
molta, ad il proctttn duro a lungo * 
dtedt rimprtttionr tftttrre tfato ma-
tV impostato la ttnttnta ti ebbe do­
po ttdici ora eh* il Tribunal* t'era 
ritiralo per deridere. Infine il meajiev 
rtnnt condannato m 5 anni di carcera 
ed a dna anni di intptnncnt dalftttr-
ruio profetuonale Poco, te il medico 
a» ttato realmrnte la cauta dtlla morte 
di num trote pertont. molto, ta la 
cauta della morti è donata, coma pa-

" re, ad un virai dotato di una rati-
aleni* Inimmaginabile. 

L* malattia, eh a caute la vittime era 
ti pmè dira aconoteiuta in Italia, e 
fino al t*t* non era itala individuata 
con precisione Oggi è ben acquisito 
che fagente patogeno «YriTiticrifia omo. 
Ioga da siero (coA *( chiama la ma­
lattia) è un mrut il aniala pai txnii 
trasmette teli aito te introdotto nel *an-
gua fuma partona. La tua raaiatania è 
granditvma; batti dira tha anrha dopo 
3t minuti di tltriìittariona. una attinga 

uiata par un malato da epatite poi tra. 
tmettera la malattia ad tun altro pa­
rtente. JT chiaro quindi che un malato 
di quatta forma d'itterizia pai conta. 
giare attraoertn la tirmga. tutti 1 clien­
ti d'un medico, arche te il medico «»«-
trrra le normali precautmii itien.chr 
^elianto dopo qnt*tc otten>az'om ». tb-
he la prova che 1 mim»riiif rati di it­
terizia da nero, ritcontrati fra I feriti 
di guerra, erano J'Pil i qjan fvlnMii-
mrnlt alle tra<fn*ioni ttetuite con ma. 
feriale raccolto t.cììt cosiddette « ban­
che del tanfue ». e distribuito ai re 
parti militari dopo trattamenti che ne 
avrebbero dovuto garantire la ttenlita 
Fmdtntemtnte. di fronte alle penne 
che dtoiarono ntirultima fate del prò 
cnto la potinone della difesa, la qua­
le non artcna puntato tulla retittema 
impensata del vtrut. il Tribunale reato 
titubante, a giudice come ha giudicato. 

Vetta camJwttar* l'elettricità 
Un» joeirt* di P!tt-*biif|» h» prodotto 

un nuovo tipo 41 vriro fhe gruJf d'un» 
proprtre» rttpnut» finora tn contraddi­
zione ron 1* c*r»ttertfttche del retro: 
* buon conduttori» d*ll>i>ttrteit» 81 
potranno quindi farà dell* rMUtenxc 
•intriche di retro. • I» IIUOTS inten­

zione «eiTjr* m ruolrere aioltl prob'fnil 
tecnici. 

PeaiciBimm àntiaiarm 
Le iniezioni di p*nìcì!ìln» ».-.rui piat­

tono dolorose Inoltre U penicillina non 
pjò Iniettarsi a forti da&c poiché stenr 
duurimm fartlir.rnte qaaodo .«o*r»rna 
ni-:rore»niMno più d L.n crrso trmpo 
S> cercato di ovTimrr a qjrsti tneon-
Tcni^mi autor landota a composti det 
tipo d-l!a novocaina, il che permette 
di prolunpare per 24 ore l'etTetlO del 
medicamento neH'oreanlsmo. con gran­
de Tanta***» per 11 pallente, non più 
costretto a numerose e dolorose inie­
zioni dorante una tteva riornata 

Hma*m Imcatti di aeieni* m Matta 
AirUniTerattà di Mosca verri ag­

giunta una nuora costruzione per at 
berearvi la Paeolt» di scienze, i/edt-
IV» consterà di « piani e conterrà 
1 » aule, 700 laboratori, una biblioteca 
«•entrale, tari mmet e »ale di lettura 

CU Siati Uniti ci darammm ferra? 
Parrebbe di no. dato che perfino tn 

Cina |U Stati Uniti raccolgono questa 
materia prona Risolta infatti che la 
B>thleh*fl 8te»l Corporation ha eonctu-
00 con ti Governo cinm* un accordo per 

l'acquisto d'un inilion» d! tonnellate di 
rottami d acciaio per un va'ore di 
39 milioni di dollari. 

C**fTMM del aamgmt 
N'M giorni dal 30 ir.a?e:o al 2 gni­

gno avrà luogo a Torino 1! 3 Congresso 
internazionale della trasfusione del 
«antjue unitamente al Congresso nazio­
nale della Società italiana di err.aiojo-
*ia. con intervento di num*rosw-«lme 
personalità e clinici Italiani e stranieri 

Gli « iccl>ergs » 
. sotto controllo 

E* .stato ripreso il controllo aereo-
na\ale de le rotte nord-atlantiche 
per la protezione contro gli Ice-
bergs che scendono dalla calotta 
polare artica. . 

Il servizio di controllo di super-
fice viene effettuato da un cutter 
del servizio guardacoste, di base 
nell'isola di Terranova. Fortezze 
volanti dei gruppi guardacoste com­
piono voli di ricognizione mante­
nendosi i n contatto radio con le 
basi e le navi sulle varie rotte. 

ciarc le nuove elette: 
Rosetta Longo (lista nazio-

\nale), Camilla Rarera, Gisella 
\Floreamni e Elisabetta Gallo (Pie-
| monte). Stella Vecchio, Irene Chi-
', ni Coccoli, Ginetta Fanoli (Lom-
I bardia), Nella Marcellino, Gina 

fiorellini, Giuliana Nanni (Emi-
lha). Ada Natali (Marche), Lau-
•i ra Diaz (Toscana), Marisa Cin-

ciari Rodano (Lazio), Luciana 
Viriani (Campania); e c'è poi Pi­
na Palumbo, unica eletta al Se ­
nato senra precedente tirocinio 
alla Costituente. 

Le altre tre del Fronte che fa­
ranno parte del primo Senato 
della Repubblica vengono invece 
da Montecitorio: Adele Bei (se­
natrice di diritto), Lina Merlin, 
Rita Montagnana, Riconfermate 
alla Camera: Maria Maddalena 
Rossi, Angiola Minella, Teresa 
Noce, Leonilde Jotti, Elettra Pol-
lastrini, Nadia Gallico Spano. 

L'interesse e — diciamolo — la 
curiosità det pubblico sono pun*' 
tati naturalmente svila numerosa j 
schiera delle "nuore". Sono tra' 
loro gloriose combattenti della l i­
bertà, lavoratrici d'ogni catego­
ria, attive organizzatrici sindacali 
e politiche, studentesse, madri di 
famiglia. Torino conosce i tre­
dici anni passati da Camilla Ra-
vera tra prigione e confino fa­
scista,. i quattro processi inten­
tati contro di tei dai tribunale 
speciale; in tutto il Nord, il nome Laura Mar, di Mvarn*, h* «ttfavU 4A.H9 preferente 
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ULTIME 
::, DOPO LA "EPURAZIONE,, DI PLATTS MILLS 

Yoiiluiio deputati laburisti 
si appellano alia base del partito 
Riunione a Londra dei ministri della guerra del Blocco occidentale 

"- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
L O N D R A , 29. — L'Esecutivo "el 

P a r t i t o Laburista h-i deciso di e spe l ­
lere Piatta Milli, uno dei quaranta 
deputati socialisti • t ' te inviarono U 
telegramma a Ncnni; ad altri 21 Jra 
essi e stt.to ingiunti di spedire una 
lettcri di ritrattazione, se non vo­
gliono tare la slessa / ine . 

Questa dcciì'-one, senza p r e c e d e n t i 
n e l l a ito»"»! del Fl ir t i lo L a b u r n i » , 
non è di/Jlcllc chs porti ad una vera 
crisi. 

I 21 si sono infatti riuniti ^questo 
pomeriggio per itibitirc una linea di 
condol i t i comune, ed h a n n o deciso di 
recarsi ne l l e 'oro circoscrizioni per 
tottoporre il loro caso alle sezioni lo­
cati del Partito Laburista, prima di 
rcdtqcrc una rjs/*)s»a co l ic i t i ra ni -
l'ultimatum di Morgan Phillips,. 

Platts Mtl's ha defilo chiaramente 
nell'i sua dichiarazione alla stampa: 
« Sono stalo osimi so perche ho voluto 
mantenere fede alle mie promesse e-
l^ttoriili di coxtbat tcre per un'lnyhil-
Serra socialista, liberti e d it idlpcndcH-
tc Perche ho sempre criticato lo 
politica esteri di (invali elementi del­
la destra laburista che hanno port ito 
la Gran Bretagna nel campo di oner­
ila di Wall Strce: 
- Nessuno può negare che le d 'chln-

razioni di Platls MHis si basino su 
dati di fatto incontrovertibili. Da du: 
settimane a Londra si annuncia e si 
smentisce la visita di Bcvin a Wa­
shington. Casa andrebbe ~ a / a r e il 
Ministro degli Esteri inglese? A pren­
dere ordini, poiché gli S'Inti 1/inH 
cons iderano ornu,ì la Gran Bretagna 
citine la loro principale base aerea 
da cui bombardare l'Unione Sovieti­
ci. L'ha detto chiaramente il gene­
rale Bradlcg alla Commissione sena­
toriale per gli armamenti: * Bisogna 
disporre in maniera di avere la Jor­
io acrea più potente possibile in Gran 
Brctaant ed in Qualsiasi aiiro Paese, 
che sia pront i a resistere nel pr^mo 
per iodo del la guerra. Son possiamo 
permetterci il lusso di perdere tulle 
l? leste di ponte in Europa dalie 
quali poter attaccare la Russia, poi-
clic. '.ulti lo sappiano, è della guerra 
contro la Ilussta che parliamo ». 

E Urtilo per non perdere tempo gli 
Stati Uniti stanno trasformami.-) in 
base strategica e militare i paesi del 
blocco militare ri! Bruxelles: Mir-
shall -ha d;ch*"niVito l'c-r» s c i u a fare 
tanti prca-inboli che il Dipartimento 
di Stato sta studiando la maniera mi­
gliore per far approvare dal Congres­
so la legge «Affitti e Prestiti» di 
m a t e r i a l e »ii<litarc per 'I B l o c c o 

L'organo del Partito Laburista 
« D i i l y Herald », <• minuzia che Tru­
ffimi chiederà entra Ire settimane al 
Congresso di approvare la spedizione 

di armi ai cinque Paesi. « E' impl i ­
c i t o In tufo questo — concludeva il 
giornale — che le c i n q u e potenze di 
Bruxelles dovranno standardizzare i 
loro armanivnti sui modelli aincrtcìt-
IIi *. Ciò formerà argomento delle di-
«.rintiniif che sì inizieraimo domani 
fra i deleijati militari dei 5. 

CORRADO SALVIATI 

L'INCIDENTE IH FRONT1KRA 

La Commissione ilalo-jugoslava 
si recherà oggi sul posto 

I.a C o m m i i i i o t i e nr.sta ìtalo-jiuo.s' .a-
va di inchies ta Mil l ' incidcnte di Sa ­
b o t i n o Clava, si n u n l i a osn i su! po ­
sto o v e si sono svol t i 1 fatti pei a c -
c e i t a i e le l espon.sabi lna e !e c u c o ­
s tanze nei quali essi si s v o l s e i o . I.a 
C o m m i s s i o n e i ta l iana s a i a c o m p o s t a 
dal MajiRioie Ra imondi e da due uf­

f iciai! subalterni. 
S u l l ' i n c i d e n t e l 'Agenz ia « T a n j u g » 

d i l a n i a ogg i il s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 
« Ne l s e t t o r e di front iera J u g o s l a v o . 

i ta l iana a s u d - o v e s t de l v i l l agg io Li lv i -
s k e Ravnl n e l l a zona di T o l m i n o si 
e v e i i . l c a t o 11 26 a p u l e c o u e n t c a l le 
o re 10 il s e g u e n t e i n c i d e n t e : « V e i s o 
l e ni e 10 d: ta le g i o r n o u n a pat tug l ia 
jugos lava ha osse i \ a t o nel s e t t o i e 
-.uddetto un gruppo di c irca una v e n ­
tina di so ldat i i tal iani c h e a v a n z a ­
v a n o lungo la l inea di f r o n t i e i a . D i e . 
ci soldati i ta l iani si sono s taccat i dai 
f i iuppo e h a n n o o l t i e p a s s a t o la l inea 
di fi ol it ici a, n e t t a m e n t e inarcata , e 
s o n o penetrat i per e n e a 60 metr i in 
p i o f o n d i t à <:ii! t e n i t o n o j u g o s l a v o . 
Gli alt11 soldat i del g m p p o l i m a s e l o 
i i i l ia l .nca di f i o n t l e i a s tessa , a p i o -
' e / i o n e 

II c o m u n i c a t o p r o s e g u e af fermando 
e l le i s o d a t i jugos 'av i a p i i i o n o i'. 
fuoco Segui una sparator ia d u r a n t e 
la q u a l e uno deg . i i t a . i n n i sconf inat i 
i i m a - e uccido. 

1823 Km: LA CORSA PIÙ' LUNGA D'EUROPA 

234 equipaggi iscritti 
alla XV Mille Miglia 

I piloti partiranno da Brescia alla mezzanotte di domani 
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CONTRO IL MAL DI TESTA I 

BRESCIA, 29. — A l l a tnezztniotte 
di subato prenderanno il via da Brc' 
scf-i per la XV edi' i ionc d e l l e Mi l le 
•Miglia 234 equipaggi tra i quali ve­
dremo i più bei nomi d e l l ' a u t o m o ­
b i l i smo i ta l iano. 

Certa ormai l'assenza di Vil lorcst , 
parteciperanno infatti alla corsa cor­
ridori come Ascari, B londe l ti, Corte­
se, Romtiui, Bcrnabet , Dusio, Bonet t i , 
Scagliarci, Taruffi, Tadini. il romano 
Franco Venturi, Eruttili, A u r i c -
c/iio, ecc . 1823 chilometri di percorso 
si parano d n i a n ; i a' p i lo t i ; un tiac-
ciato che rappresel i ha un banco di 
prova idea le per uomini e case co­
struttrici. 

Si prevede che le Mig l iorate con­
dizioni di viabilità consentiranno me­
die elevatissime e forniranno la pos­
sibilità di una lotta emozionante nel 
tratto cronometrato stili' autostf da 
l'orino-Brescia. 

Per q u a n t o riguarda la presenza 
delle case, le iscrizioni registrano die 
la Fiat saiil presente con 117 mac-
c.fi'11?, la Lancia con 41, la C'sitalm 

Tutto il popolo fuori dai cancelli 
all'inaugurazione della Fiera di Milano 

Autorità, nobiluomini, giornalisti e agenti di polizia - Discorsetti 
ministeriali - Il programma - 11 raduno dello "sciame d'argento,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
M I L A N O . 29. — All'inaugurazione 

della XXVI Fiera campionar ia di Mi­
lano si vcAcvu dare un tono sobrio 
e riservato. Per questo il grosso pub­
blico è stato escluso dalla cer imonia 
e d ha dovuto accontentarsi di guar­
dare dai cancelli, p e n a m e n t c vigilati 
dai carabinieri a c o r a l l o 

Cosi , p e r ò , non si e potuto evitare 
che i primi minuti di v>ta della mas­
sima manifestazic:'.e commerciale ita­
liana avessero un tono leggermente 
mondano. 

Un giornale del pomeriggio, prote­
stando ieri a nome degl i esclusi, a-
vanzava l'ipotesi che la t sobr'ctù* 
dell'inaugurazione fosse una misura d1 

prudenza (poliziesca prudenza) per lo 
annunciato intervento del Presidente 
del Consiglio. Il ttuale r c r ò aveva poi 
fatto sapere che gii s a r e b b e stato im­
possibile essere presente, inviando a 
sostituirlo, con i ministri D'Aragona, 

COSA PREPARANO GLI ANGLO-AMERICAN!? 

Minacce di provocazione 
per il 1° maggio a Trieste 
La città divisa in due "ghetti,,: uno "italiano,, 
e nvo " slavo „ - Due manifestazioni separate 

s 

TRIESTE. 29. — Con l'approssi­
marsi del 1. maggio il governo mi­
litare alleato vuole creare a Trie­
ste a tutti i costi una psicosi di 
guerra che in effetti non esiste. A 
questo stopo gli anglo-americani 
hanno diviso la città in duo zone, 
una * slava » e una « italiai a ». 
' Poati di blocco sono stati creati 
al cenilo ed alla periferia della 
citta. Tra Muggia e Trieste, pure 
trovandosi ' In territorio libero e 
sotto la giurisdizione degli anglo­
americani, gli alleati coadiuvati 
dalla polizia civile chiedono » do­
cumenti al passanti per prenderne 
quindi nota su appositi taccuini. 
~ 11 governo alleato ha dato luogo 
a nuove proteste da parte dei cit­
tadini democratici. Insistentemen­
te i rappresentanti dei sindacati 
unici hanno chiesto al governo al­
leato di essere ricevuti per discu­
tere sui provvedimenti ingiusti 
emanati da questo governo riguar­
do ai festeggiamenti del 1. mag-

••> gto, ma in risposta hanno ricevuto 
un formale e netto rifiuto. Secondo 

- tali provvedimenti, il 1. maggio i 
•" democratici saranno esclusi dal 
' centro della citta, dove la Lega 

• Nazionale ed altre organizzazioni 
. di destra trarranno spunto per una 
- manifestazione sciovinista e pro-
- vocatorla 

r- II programma 
del governo nero 

•> (Contintiariorte dalia 1. pag.) 
;pors nelle sfere dirigenti del 

borazione governativa possano sus­
sistere è -necessario « far si che la 
collaborazione non si trasformi in 
una specie di passività dei partiti 
più deboli verso il partitone del-
I'on. Sceiba ». 

Ma alla realizzazione di questo 
programma saragattiano osta anco. 
ra un altro punto: chi deve ammi­
nistrare gli r aiuti •• americani?" 
Ancora ieri Globo e Giornale d'Ita. 
Ha, portavoce dell'on. Tosni. attac­
cavano vivacemente, proprio su 
questo punto, pur non facendone 
il nome, l'on. Tremolloni. 

Il Risorgimento Liberale con un 
corsivo invitava Scelba a stare 
» attento ai mali passi » protestan­
do per il tono di disprezzo con il 
quale Sceiba ha definito «• gente •> 
i cittadini italiani e affermando chei 
questi vogjiono « abituarsi a non 
dover giudicare la capacità, la 
competenza e l'onestà degli uomi­
ni dalla tessera di partite che han. 
no nel portafoglio z. 

Ieri intanto l'on. Romita ha di­
ramato il suo comunicato con il 
quale polemizza con la Direzione 
del suo Partito e invita le sezioni 
socialiste a richiedere la convoca­
zione del Congresso. Xeglj ambien­
ti socialisti la dichiarazione di Ro­
mita veniva vivamente criticata, 
soprattutto per il fatto che il Con­
siglio Nazionale dovrà pronunciar­
si sulla convocazione del Congres­
so e che, pertanto, il passo di Ro­
mita — che già s'era dichiarato 
soddisfatto dalle assicurazioni ver­
bali ottenuto da Basso circa la 
convocazione del Congresso — ap­
pare inopportuno. 

Tremcl lonf e Corbel'''tf, il suo pupil-\ 
Io ou . Ai idreott i . 

. Coi niiiiistri e con la p i cco la folla 
privilegiata sistemata sul pilco degli 
invitati erano presenti molti Consoli 
stranieri, il sindaco Greppi, il com­
pagno Montagnoli*, l 'assessore Barce l ­
l o n a , e altre autorttà, g'ornausli. a-
gcnti di P. S. qualche c e n i o t f i u di 
espositori, i foto-rcporlcrs. Mentre la 
banda delle Ferrovie dello S^. 'o ' « -
tonaca* un n ino e i foio-reporters asse­
diavano te graziosa bion'c figlie de l 
Console ccco.ilovacco, cinque « sptt-
fìrc > ro l tcrp'ntxi i to in ciclo: -perchè 
non dei SavoUi MarchcW, dato che 
si tratta della mostre del lavoro ita­
liano'* 

Il Presidiate detta Fiera, l'on. Ga-
sparotto,' ha quindi provuvc'aio il d i ­
s c o r s o inaugurale, esaltando il corag­
gio e l'operosità degli iniziatori, lo 
entusiasmo degli espositori. H vittore 

Idei lavoro italiano 
Dopo di lui ha parlalo il ministro 

dell'Industria. Trcmclloni clic ha ar­
rotondato a trenta i ventisci ~nni di 
vita della Fiera. Egli ha poi citato 
l'economista Marshall, che mott i de* 
presenti h a n n o c o n / u s o c o n l 'omont 
mo generale volte-dosi a cercare con 
bramosi sguardi il rappiesentante d^-
gli Stati Uni t i . 

P i c c o l i incidenti che scompaiono dt 
fronte alla grandiosità della rcaPr-
r a ; ' o n c fieristica ma che a c q u i s t a n o 
n i f e r o nella- falsa aria di famiglia che 
si è voluto dare a u n i cerimonia a 
cut il popo lo aveva d i r i t t o d'essere 
presente. 

Le autorità hanno quindi compiuto 
il giro dei padiglioni cominciando 
dal più vicino, quello delta SNIA. In­
timo, per t u t t a la F 'cra , ne i p a d i ­
g l i o n i , neg l i star.ds. sulle scale, nei 
viali, il fervore dei preparativi non 
era ancora del tutto c e s s a t o : i m b ' n n -
ch'ni, verniciatori, falegnami, mura­
tori. tappezzieri, impiegati, espositori 
che a r c r a n vc-giuiio tutta la notte, 
divano l ' u l t imo febbrile ritocco alle 
Most re. 

Tutta la vita della Fiera però, a 
parte quella d i e l e centinaia di mi­
gliaia di visitatori te imprimeranno, 
è regolata al millimetro e un minu­
zioso calendario prevede ordinatamen­
te lJ scric delle manifestazioni. 

Oggi, pej- esempie, è li giornata 
della Chimica. Il 2 maggio sarà la 
giornata della profumeria, 

Il 3 maggio sarà la giornata della 

Francia, il 4 quella degli Stati Uniti, 
il 5 quella deta Svizzcra, i 6 d e l ­
l ' india , il 14 della C'na. 71 16 mag­
gio sarà dedicato globalmente a tut­
te le Nazioni presenti alla Fiera. 

Due manifciiaztont particolarmcntc 
sono destinate ad avere un s u c c e d o 
p iù largamente popolare: il raduno 
dello « s c t a m e d ' a r g e n t o * , e c ioè dei 
micromotori d i e converranno a Mila­
no il 9 maggio da ogni parte d'Ital'a. 
e la proclamazione della Stellina del 
Lavoro, che avr.'t l u o g o ne l la g i o r n i -
fa c o n c u s i r a de l la XXVI Fiera il 16 
maqglo. 

Secondo un altro calendario, quello 
dei proverbi, il giorno in cui si inau­
gura la Fiera non passa senza piog­
ge. / l u c h e ierf q u e s t a scnte i i ra si è 
dimostrata vera. .Aprile ha dato alla 
Fiefii, con la pioggia, il suo batte­
simo. 

G I A N N I R O O A R I 

c o n 19, l'Alfa con 10, la MasefOti e 
la Healey con 6. Chiudono la serie 
tre B..V|JV., d u e Ardea , due D.N., due 
Citrociljtuc Alfa D.N , et i iu' .Astura.' 

A'ella sede dall'organizzazione della 
più grande corsi d'Europa, si i svol­
to intanto il sorteggio dtil'ordine dt 
partenza dei 234 concorrenti. I 27 c o n -
a i r r e u t i de l la Categor ia T u r i s m o , 
c lasse 1100 partiranno dalle ore 0,01 
alle 0,21; i 42 concorrenti della Ca­
tegoria Sport, classe 750, partiranno 
dulie 0,40 alle 1.21; i 39 . concorrent i 
delta Categoria J'urUmo, o l tre 1100. 
jKirtiranno dalle 1,30 alle 2,08; i 76 
c o n c o r r e n t i della Catrgoria Sport, 
classe 1100. par t i ranno dalle 2,20 a'-'e 
3.35; i 50 concorrenti infine della Ca-
tegOfta Spori 2000 ed oltre, par t i ran­
no da l le ore 3,50 allt 4,39. 

Xcll'ulUma categoria, che raggrup­
pa tutti i concorrenti che possono a-
spirare alla vit'oria finale, si sono 
ci ' i i te sorprese nell'estrazione a sor te . 
lìomano sirà corretto a partire do­
rmiti a tutti i suoi più diretti av­
versari; così pure Itoli , c h e p i lo terò 
un'Alfa, ha avuto un posto avanzato 
di partenza. A n c h e il gruppo d e l l e 
Mascrati è stato svantaggiito nei con­
fronti delle Ferrari di Biondetti e 
Cortese che partiranno dopo. Si pro­
spetta quindi una lotta dura fra t 
coucorrenf i che dovranno fare la loro 
gara scnzi riferimenti ed i p iù for­
tunati che potranno invece puntare 
sulla cOfsa dei loro avversari. 

Sciopero di 24 ore 
degli aulotrasportatori 

P e r l ' i m p t o v v i s o i r r i g i d i m e n t o d e l ­
la C o n f e d e r a z i o n e g e n e r a l e de! traf­
fico e de i t rasport i (Confetra) 1 la ­
vorator i s p e d i z i o n i e r i , corr ier i e d a u ­
totrasportatovi s o n o in a g i t a z i o n e per ­
c h è ad ess i è s t a t o n e g a t o il r i c o n o ­
s c i m e n t o d e l l e c o m m i s s i o n i i n t e r n e 
ed il r i n n o v o del la tregua s a l a r i a l e . 
P e r t a n t o s i è d e c i s a la s o s p e n s i o n e 
dal l avoro p e r 24 ore in tutta I ta l ia 
di d e t t e c a t e g o r i e . Qualora i da tor i 
di lavo i o n o n d i m o s t r a s s e r o c o m p r e n ­
s i o n e . s i i n i z i e r e b b e a b r e v i s s i m a d i ­
s t a i l a lo s c i o p e r o n a z i o n a l e d i tut t i 
gli a p p a r t e n e n t i alla FILTA. 

Oggi estrazione del Lotto 
L'Ispet torato G e n e r a l e per il L o t t o 

e l e Lot t er i e , r e n d e n o t o c h e l 'es tra­
g o n e del L o t t o , a n z i c h é -domani . 
1. m a g g i o , verrà cfTetuiata nel la g i o r ­
nata di o e g l . 

DOVE"FINITA LA GENEROSITÀ' D1BIDAULT? 

la Francia chiede subito 
là consegna delle navi italiane 

" Le I:iy«iro .. dichiara clic I ' Italia non deve accarezzare 
" illusioni pericolose „ e deride fili ammiragli italiani 

I CACHET FIAT | 
| // cachet che non fa male al cuore | 
TiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiMiiiiiitfrirTiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiMMiiiiiiiiiiiiitiiiiitiiNiiMiMiiiiiT 

X' uscito il n. 18 di 

"VIE NUOVE,, 
Settimanale di orientamento e di 

lotta politica diretto da 
LUIGI LONGO 
coti s c r u t i d i : 

L o n s o , S c o c c l m a r r o , S e c c h i a . S e ­
reni , Di V i t tor io , L a m a , Rer l in -
CUer. T r e v i s a n i , Gat to , Bljfiaretti . 
S o r r e n t i n o , Caval iere , D'Errico , 
P u c c i n i , F u n g h i , Foa . S a l e r n o e 

Cate Mess ina . 
d i s e g n i d ì : V e r d i n i . M l e n e c o , 

Scarpe l l i , B a r b a t o , 
Drizzi . 

Majorana e 

I N V E N D I T A I N T U T 1 E 
LE EDICOLE A LIRE 25 

E' uscito: 

y 
di M i c h a e l S a y e r s e A l b e r t E. K a h n 

G i u l i o E inaudi - E d i t o r e 

E' l e s tor ia deg l i i n t e r v e n t i a i -
m a t i , deg l i intr ighi d i p l o m a t i c i . 
d e l l o s p i o n a g g i o c h e c o s t i t u i s c o n o 
q u e l l a g r a n d e c o n g i u r a c o n t r o 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a c h e ha d o m i ­
nato dal 1917 a ogg i la po l i t i ca 
m o n d i a l e . 

P e r l ' o i d i n a z i o n e del v o l u m e : 
Ediz:oni R I N A S C I T A , via d e l l e 
B o t t e g h e O s c u t e 4. R o m a . C.C.P. 
n u m e r o 1-27653. 

P a r t i t o e c i ò p e r l e fòrt i c a r t e c h e 
'.': h a i n m a n o i l M i n i s t r o d i P o l i z i a 
iv.- d o p o a v e r « f a t t o l e e l e z i o n i » n e l 
^ * m o d o c h e tu t t i s a n n o . E ' i n t e r e * -
fe- e a n t e r i l e v a r e c h e q u e s t o « t i t o l o » 
'-• li d i S c e i b a , in g r a d o di r i c a t t a r e i n • 
'$;. o g n i m o m e n t o i l P a r t i t o , è m e s s o i 
af-'- in r i l i e v o d e g l i s t e s s i g i o r n a l i d i ' 
£§f. d e s t r a . ! 

AFFEBMAZ10NE DELL'AVIAZIONE ITALIANA 

Bonzi e Lualdi conquistano 
il record mondiale di distanza 

PARIGI , 29. — « L e F i g a r o » , l ' a u t o , ( c h e cert i a m b i e n t i i tal iani s p e : : n o 
revo l e quot id iano p a r l i n o , p u b b l i c a , da l .a Fianc-.a. c o n t i o ogni !o5ica , un 
o s s i u n a r t i c o l o su l la c o n s e g n a d e l l e Igea lo be t i evo lo 
navi i ta l iane . | D o p o aver d e t t o c h e l'Italia p o s s i t ­

i / a r t i c o l i s t a r i leva innanz i tu t to de a t t u a l m e n t e una flotta s u p e i . o i e a 
c h e l ' e secuz ione d e l l e c l a u s o l e del [que l la del la Fi a n c i a , i 'a i t i co l ' s ta a s ­
trat ta lo di p a c e i ta l iano e m o l t o :n t s i n n g c c h e il a o v e t n o francese non 
l i t a r d o . e d :ch ia:a c h e , «e p u r e il s o - ; può c o n s e n t i l e a ta le *qui l ibr;o: «• La 
verno francese n o n ha fino:a » ' c i c - super ior i tà i ta l iana m i n a c c i a le n o ­
tato press ioni , è n e c e s s a r i o c h e in j s tre comun .caz io t i i con !*Afr:ca del 
Italia n o n s o r g a n o I l lus ion i poi ico-1 X o i d : — s c r i v e « L e F iaaro » — le 
lose . , c o i a z z a t c Italia e V i t t o i i o V e n e t o . 

I g iorna le , d o p o a v e r o s s e r v a t o c h e ' " u t i l i - e non minaceio.->c. d e v o n o e s ­
a l cun: g iornal i d: des tra italiar.l s t a n . : ^ r c al più pres to d e m o l i t e ». 
no s v o l g e n d o una c a m p a g n a c o n t i o , Dopo a v e r «lottnllneato c h e di tu t to 
l e c lauso l e n a v a l i del trat tato , a f f e i - ! t i a v i s l i o c h e d o v e v a e s s e r e c o n s e ­
ma c h e la Fi ancia non p u ò a c c c t - «.««aio alla Fi anc ia il d i c e m b r e s c o r s o 
tare d i scuss ion i al u s u a r d o . m a l v a d o i ques ta ha r i c e v u t o so lo una pe tro l i era 

e u n a v v i s o , l 'art ico lo c o n c l u d e af-
fcrmFiido c h e la Franc ia ha a v u t o 
f iducia ne l l ' I ta l ia , persuasa c h e q u e ­
s t 'u l t ima des ider i e v i t a r e di e s s e r e 
r i ch iamata al r i spe t to del la firma a p ­
posta al T r a t t a t o di P a c e . * L'Ital ia . 

| d . c h i a r a « Le F i g a r o » — d e v e s c o n -
| l e s sare la c a m p a g n e d: s t a m p a e 
{ m e t t e r fine a l l e m a n o v r e c o n c o m i t a n -
I ti di cert i a m m i r a g l i i ta l iani c h e d e -
j v o n o o c c u p a r s i so lo de l l o s t u d i o di 

s e m p l i c i m a n o v r e n a v a l i •. 

PIETRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINI 
Redattore responsabile 

StahilTmenlo Tioogi àfico U E S I S A ) 
Roma - VJa IV Novembre 149 - Roma 

N E L L E ELEZIONI T E D E S C H E 

I due piloti italiani ' Leonardo 
Bonzi e Maner Lualdi, parti'.i l'altro 
ieri mattina liall'aeroporio ai i 
poformio presso Udine sai un appa­
recchio * Ambrosini 1001 - con mo­
tore Alfa Romeo, per tentare di bat­
tere il rècord mondiale di distanza 
in linea retta per apparecchi da tu­
rismo della prima categoria, dopo 
avere sorvolato il Cairo, hanno fe­
licemente atterrato all'alba di ieri 
mattina all'aeroporto di Massaua. 

Compiendo un volo di circa 4.100 
jchilometri essi hanno pertanto bat-

Ur*o il precedente rècord, detenuto, 
da dui aviatori sovietici, i quali a \e - , 
vano compiuto un volo di 3.318 chi- ! 
lometri. 

Nazisti autori 

PARLA UN ALTO PRELATO CATTOLICO 

ir. 

i 

Jn questa situazione la posizio­
ne dei partiti alleati della D.C. si 
è fatta naturalmente più difficile 
e nei riguardi della pubblica opi­
nione e nei riguardi dei propri 
stessi aderenti. 

La Voce Repubblicana superava 
ieri l'imbaraz2o tacendo comple­
tamente eullo scandalo e aprendo 

a£- in questo modo la strada alla di-
, rczione del PRI che nel pomeriR 

355 nuovi iscritti 
"Piena libertà alla Chiesa a| p.£|. a Napoli 
nella Lituania sovietica» 

La Lituania popolare ricostruisce le 
chiese devasta le da l l a iuria nazista 

VILNO, 29. — In un» Intervista | PU.R.S.S. sta lavorando in Litua-

di scandalosi brogli 
! F R A N C O F O R T E . 20. — I! g e n e r a l e 
| Luc ius D . C l a y . g o v e r n a t o r e s m e r i -
' c , n o in G e r m a n i a , ha ogg i a f f ermato 

che i n a z i s t i t e n t e r a n n o q u a n t o p r i ­
ma di r i t o r n a r - s u l l a r ibal ta pò i t ica 
t edesca . 

C'ay ha f a t t o !e s u e d i c h i a r a z i o n i 
r i ferendos i a . Io s c a n d a l o s o b r o g l i o 

FIRENZE. 2 9 . — A c e l e b r a t o n e d e ; ( e l e t tora le o p e r a i o da e l e m e n t i n e o ­
nazis t i a f a v o r e del P a r t i t o n a z i o n a l -
d e m o c r a t i c o ne»:« r e c e n t i e l e z i o n i a m ­
m i n i s t r a t i v e a v v e n u t e ne l la z o n a a m e ­
r icana i r e g i o n e d e l l ' A s t i a ) d e l l a G e r ­
m a n i a . 

De i brogl i e l e t tora l i h a n n o p a r l a t o 
funz ionar i a m e r i c a n i e t e d e s c h i c h e 
h a n n o c o n d o t t o u n ' i n c h i e s t a su i 
m e m b r i e su l ' a c a m p a g n a p r e - e > t t o -

' r a . e del p a r t i t o . Il d o t t o r J a m e s R. 
| \ : w m s n . e o v e r n a t o r e m i l i t a r e d e l ­
l 'Assia . ha d i c h i a r a t o ieri c h e V. par­
tito è ajpposgato da e x - n a z i s t i . 

F u n z i o n a r i a m e r i c a n i e t edesch i 
h a n n o d i c h i a r a t o : « S e m b r a c h e l'uf­
ficio e l e t tora l e de l la c i t tà d i W i e s -
baden a b b i a d i s t r i b u i t o s c h e d e a m i ­
g l ia ia d i p e r s o n e c h e n o n a v e v a n o 
d ir i t to al v o t o c e r c h e f ì lo -nazjs te ». 

F u n z i o n a r i t e d e s c h i h a n n o d a t o n o ­
t izia d i a n a l o g h i f a v o r e g g i a m e n t i d i 
e x - n a z U t i in a l t re c i t t à de l l 'Ass ia . 

« I Lombardi » di Verdi 
al Maggio fiorentino 

p r i m o C e n t e n a r i o d e l Rlsors- fr .ento 
I ta l iano , d o m a n i verrà rappresenta ta 
al T e a t r o C o m u n a l e , :'n serata d! g a ­
la, l 'opera < I L o m b a r d i al la p r i m a 
croc ia ta » d i Verd i . 

Veste elegante !!] 
Vuol dire che si serve dal • 

SARTO DI MODA in Via Nomen- j 
tana 31-33 angolo Porta Pia. ove I 
si trova un bellissimo --assorti- j 
mento di vestiti pronti e su mi­
sura per uomo e per ragazzo a 
prezzi inferiori a tutti. Servitevi 
anche Voi del SARTO DI MODA. 

EMILIO GENOVA 
FABBRICA MOBILI ACCIAIO CROMATO 
Vi» Firrnie. 13 R O l H . Trlrr «S5.43A 

POLTRONI 

IETTO N.C.A 

F OR Nili) RI 

PER BAR 

C U N I C H I 

U F F I C 

CASE ECf 

Ha Tas», l'arcivescovo di VUno. inia per mantenere i contatti tra 
ft gio finiva per approvare la politi-! Edmundas Basi*, ha dichiarato che ; la Chiesa e lo Stato, per prestare 

ca del Partito e autorizzava la par- nemmeno una chiesa cattolica è.aiuto alla ricostruzione delle Chie-
stata chiusa in Lituania «otto il ' se cattoliche danneggiate dalla 
governo sovietico. - | guerra, ecc. Il governo sovietico ha 
- Nel 1939, vi erano oltre 700 chie- ; concesso materiale da costruzione 

se cattoliche in Lituania e tale nu- . per la restaurazione della Chiesa 
mero è rimasto fino ad oggi immu-idei SS. Pietro e Paolo, una delle 
tato. Ogni festività cattolica viene j più belle di Vilno. 
osservata del tutto liberamente.! Durante la guerra II clero pro-
Battesimi, matrimoni ed altri riti ! gressivo cattolico ha preso parte 
religiosi sono amministrati senza ; alla lotta contro gli invasori tede-
alcun ostacolo come in altri tempi, j schi. Attualmente, esso prende al­

fe tecipazionc al governo. I saragat-
. f t i a n i e. con notevole ritardo, an-

§

jg: che i liberali prendevano invece 
IH posizione. 
W1"- L'Umanità, incoraggiata dalla no-
* \ tizia della deplorazione dj Sccl-

i ba usava ieri termini abbastanza 
•r aspri. Il più - gentile compli-

*..- mento che rivolgeva a Scel­
ga*: ba era quello di « capace poliziot-
sKftpn precisando, dopo «ver servito 
Jl-'^per lungo tempo da paravento al 
JÉrt • capace poliziotto » che «E* il me-
g§r<,'no che si possa dire di un uomo 

• politico che crede di poter rego­
lare tutti i rapporti sociali a col-
pi di manganello ». 

Sul terreno più propriamente 

tlitico L'UmnnUà icnveva che «f-
ehè una •olldarlttà • u n oolla-

: i Molti preti cattolici sono dimessi 
ogni anno dal «eminario teologico 
di Kaunas. Come prima, vi «ono 
numerosi monasteri cattolici, nove 
dei quali a Kaunas. I monasteri li­
tuani contano circa un migliaio di 
monaci. 

Un rappresentante del Consiglio 
per gli nfT»rt dei cuhi religiosi «ot­
to U CooLtlfllO dM-MtnUtrl d a ­

tiva parte alla ricostruzione del 
territorio devastato dai nazisti. 

Quest'anno, ha proseguito Ed­
mundas Basis, i cattolici lituani 
hanno celebrato la grande festivi­
tà cattolica pasquale con la «tessa 
solennità del passato. Le funzioni 
si «ono «volte nella lingua nativa 
lituana che "era «tata proibita nel­
l'antica VUao. • • 

NAPOLI. 29. 
Con ritmo sempre più accelerato 

coaUinuano le iscrizioni al P.C.I. a 
Napoli e in provincia. La Federa­
zione napoletana ha comunicato 
stasera che in questi ultimi tre 
giorni sono state distribuite 3òa 
nuove tessere ed ha segnalato in 
particolar modo le sezioni di Ca-, BERNA- 29 _ In un discorso 
podichino. Vicaria. Fontanella. p r o n u n c i a t o osgi. il consigliere fe­

derale Kobelù capo del Diparti-

DUCHI 

Piazza Venezia 67 

Via «Ui Gracchi, 4 (angolo Via Ottaviano) 

(N) BORSETTE 
DA LUNEDI 26 APRILE 

15 GIORNI DI V E N D I T A R E G A L O PER A V V I A M E N T O : 

Vasto assortimento di bellissime BORSETTE iTer 
SIGNORA . a L 5 0 0 

Borse da viaggio in PELLE con cerniera . . a » 3 . 5 0 0 

Borsette da bambina a )> 5 0 0 
IL P I Ù ' RICCO A S S O R T I M E N T O DI B O R S E 
IX VITELLO, a c c u r a t i s s i m e , f o d e r a t e in pe l l e . 
V E N D I T A A N C H E R A T E A L E P E R T U T T I 

BUIO 
.MAESTRO ' 

Tutte le darize moderne 
-n poche lettoni. Rapi­
dità. risultato licurissl. CHERUBINI 

Tio. massima garanzia. Tutti 1 giorni Iniziano nuovi corsi. - Via Tibullo 1» 
(Ang. v . Crescenzio) . Telefono 375.541. 

A N N U N C I S A N I T A R I 

m. BARONE 
S P E C I A L I S T A 

E L L E 

iSli/KR) 

Dottor 
ALFREDO 

V E N E R E E -
VIA M A R S A L A M - Int . 3 
Fer ia l i : 8-1J - Ee?t. 9-13 

T e l e f o n o 491.060 

Pral. DE BERNARDIS 
VENEKEE . 

OaPUTENZA 
D I S T C K B l E A N O M A L I E S E S S U A L I 
•-11. l«-tt: feit. io-la e pet appuntati) 

V I A P R I N C I P E A M E D E O . 3 
•nfole Vs» V'miMl* fpr*s*o stazione) 

La Svizzera non intende 
partecipare a blocchi i 

i 

Mercato. Montecalvario. Piscinola. 
e in provincia le sezioni Acerra 
e di S. Vito Ravina. 

Sono segnalate Intanto ulteriori 
reazioni alla campagna di terro­
rismo religioso condotta dal clero 
durante il periodo elettorale. 

Con una lettera comune alla Fo­

mento militare, dopo aver dichia 
rato di ritenere « piuttosto impro­
babile •> un nuovo conflitto mon­
diale. ha affermato che. comunque. 
« resta escluso che la Svizzera pò.».. 
sa aderire ad un blocco militare 
di potenze ». 

Per la Svizzera — ha sottolinea. 
derazione Comunista ieri tre d o n - j t o ji Consigliere Kobelt — la neu 
ne insegnanti, due ostetriche, tre tralita perpetua è una necessita di 
casalinghe e un'impiegata hanno 
chiesto l'iscrizione al P.C.I. Le fir­
matarie della lettera dichiarano di 
essere tutte cattoliche e talune di 
esse addirittura segnalate per es­
sersi distinte nello zelo cattolico. 
Le predette hanno anche afferma­
to di' aver chiesto l'Iscrizione al 
P CI.. sentendosi profondamente 
offa** dall'asiana terroristica «volta. 

politica interna ed estera -. 
< _ 

Donini ritento i Varsavia 
dal ii i i iraln HiiaXewski 

VARSAVIA. 2». — Il ministro de­
gli esteri Zygmunt Modzelewski ha 
ricevuto ieri l'ambisci a t ore italiano 
a Varsavia Ambròsie Donini. 

STROM 

Rinascita 

Dottor 
DAVID 

SKCMUSH DBMMOIOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Eaarroiai - Veae varicosa 
RagaaJ .'Piaife* • Mrocala 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
TaL H-5tl . Ore t-U « lt-2» 

resttTo *>M e la 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al « Messaggero *) 

Orario: 14-17 - Tel. SMfttt 

STROM 
Malat t i e v e n e r e * • del la p e l l e 
EMORROIDI V E N E VARICOSE 

Ragad i P i a g n e Idroce le ' 
C a r a Indolore • e e n s a • • e r a x l o a J 

Corso Umberto 504 
(Piazza de! Popolo) tcL 91M$ 

Ore »-»• — resavi 8-U 

ENDOCRINE 
Ciri felle stfe étÌ9f\nim «sswafi 
Impotenza, fobia, defcatvas* «aviBaite 
«essaail. vecchiaia prceacc. deflettiti* 
giovanili, visite « care are-B*a*-e**tn-
moalali. Ore t - t* ; is-is - rasavi «-lì 
Or. CARLCTTI ». Es«sdllR« I l 
Non t i curano malattie venare* 

S~nij jr j i | j 29 VIA AREHULA 
ui, y.m ani ,8.13 e 16.20, 

P K I J . E Specialista T E K t a f l 

G A B I N E T T O DERMOCELTICO 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO S A VELLI . 30 (Corso V i t t o r i o 
E m a n u e l e , v i c i n o C n a n t A u g u s t i ^ ) 

Telefono 52 ss* 

Ore 15-17 
Teief. *xxa 

Prof. Dr. MONTANARO 
L. Decente di Cllnica 

DeraioTtfllopatlca - Università 
Carta Utnaerto 117 (S. Carlo) p. 1 

Feriali: 1*-13; H-3S 
• su appuntamento iTì-Ms 

O B E S I T X 
F E G A T O Nd CA.1EIUM 

DIABETE V. Zacckstll, 
(ang. Tritone) 

SINI9 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E P E L L E 
Via V o l t u r n o . 7 (Staz ione) 4*3 t* i . 


